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CURRICOLO I BIENNIO 

I.I.S. Grottaminarda - Liceo Artistico 

Materia: DISCIPLINE GRAFICHE E PITTORICHE 

CLASSE I 

 

LO STUDENTE ALLA FINE DEL PRIMO ANNO DEVE SAPER FARE: 

 Saper organizzare il proprio spazio di lavoro, i materiali e saper gestire in modo autonomo e 

responsabile il tempo scolastico; 
 Saper lavorare in team; 

 Comprendere e saper applicare i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della 

percezione e rappresentazione grafica - pittorica; 

 Saper usare e scegliere i vari strumenti in relazione alle tecniche grafiche secondo le esigenze 

espressive della progettazione e produzione artistica; 

 Saper usare i vari elementi grafici -pittorici nei diversi mezzi della comunicazione visiva sapendo 

individuare il concetto da comunicare e il pubblico/target a cui si rivolge; 

 Conoscere la forma, il campo, le proporzioni, ecc.; 

 BuoŶa aďilità ŵotoria e ŵaŶualità ŵiŶiŵa di ďase Ŷell’uso degli struŵeŶti. 

 

 

CONOSCENZE ABILITA’ CONTENUTI 

- Avere consapevolezza 

delle radici storiche/artistiche 

nei vari ambiti della 

produzione artistica; 

- Conoscere le 

dinamiche comunicative dei 

vari artefatti in ambito 

artistico. 

- Conoscenza delle 

tecniche 

grafico/pittoriche 

affrontate. 

- Comprensione dei 

contenuti ed uso 

corretto degli 

strumenti. 

- Conoscenza delle 

principali fasi 

operative di un 

progetto 

- Saper usare varie 

tecniche di visualizzazione a 

mano libera; 

- Aver acquisito le 

competenze generali 

nell'uso dei materiali, 

delle tecniche e degli 

strumenti utilizzati nella 

produzione grafica e pittorica. 

- Utilizzare in modo 

appropriato le 

tecniche in relazione 

al contesto. 

- Saper applicare i 

principi generali che 

regolano la 

costruzione della 

forma attraverso il 

disegno, la luce e il colore. 

- Approfondire 

le 

conoscenze 

 

MODULO I : La grammatica della 

visione 

U.D/Uda: 

• Il campo visivo 

• La realtà fisica e la realtà 

percettiva 

• L’articolazioŶe figura – sfondo 

• Forme pregnanti 

• Le leggi della configurazione 

• La costanza percettiva 

• Gli indizi di profondità 

• Le illusioni ottiche 

• Il fattore esperienza 

• La sinestesia 

 

MODULO II: La struttura dell’iŵŵagiŶe 

U.D/Uda:  

 LA SUPERFICIE 

• Il piano della composizione 

• Peso visivo e movimento 

• Le qualità materiche 



dei principi e 

delle regole 

compositive 

e le teorie 

essenziali 

della percezione visiva. 

- Aver acquisito le 

competenze basilari 

per l'utilizzo di una 

metodologia 

progettuale. 

• Le tassellature 

 LA LINEA  

• La linea come mezzo di 

rappresentazione 

• I valori espressivi della linea 

 LA FORMA 

• Simmetria e simmetrie 

• Il modulo 

• La sezione aurea 

• Stilizzare le forme 

• Il simbolismo delle forme 

primarie 

• I valori espressivi della forma 

 IL COLORE 

• La tinta 

• La luminosità 

• La saturazione 

• Colori caldi e freddi 

• I colori complementari 

• L’iŶterazioŶe tra i colori 
• I sette contrasti 

• Il significato dei colori 

 LO SPAZIO 

• La rappresentazione 

prospettica 

• Angolazioni e aperture spaziali 

• La prospettiva aerea 

• La rappresentazione 

assonometrica 

• LA LUCE 

• Tipologie e disegno delle 

ombre 

• La direzione della luce 

• Il chiaroscuro 

• Luci ed ombre colorate 

• ANALISI DEL DIPINTO  

• Leggere la pittura 

 

MODULO III: La rappresentazione 

grafica e pittorica 

U.D/ Uda: 

 IL DISEGNO DAL VERO (cenni) 

• La costruzione 

• La prospettiva a vista 

• La resa del volume  

 LE TECNICHE GRAFICHE 

• La matita 

• I pastelli 

• L’iŶchiostro 

• Collage  

 LE TECNICHE PITTORICHE 

• I pennarelli 

• La tempera 



 

 

 

METODOLOGIE 

Lezione frontale, individualizzata, lezione partecipata. 

 

VERIFICHE 

Ciascuna unità didattica costituisce valutazione. 

Griglie, veŶgoŶo coŶferŵate le griglie approvate e coŶcordate all’iŶterŶo delle discipliŶe. 
 

RECUPERO IN ITINERE 

Verranno assegnati degli esercizi aggiuntivi individualizzati da eseguire a casa o in classe. 

 

PERSONALIZZAZIONE PER GLI STUDENTI CON DISTURBI SPECIFICI 

DELL’APPRENDIMENTO                           

 Per gli studeŶti dsa saraŶŶo coŶsiderate strategie coŵpeŶsative, coŵe l’utilizzo prefereŶziale di ŵezzi 
digitali (correzione ortografica, guide e griglie geometriche, ecc). I parametri di valutazione sono gli stessi, 

mentre i tempi di esecuzione degli elaborati sono prolungati e alcune soluzioni tecniche semplificate. 



CURRICOLO I BIENNIO 

I.I.S. Grottaminarda - Liceo Artistico 

Materia: DISCIPLINE GRAFICHE E PITTORICHE 

CLASSE II 

LO STUDENTE ALLA FINE DEL SECONDO ANNO DEVE SAPER FARE: 

• Saper applicare i priŶcipi che regolaŶo la costruzioŶe della forŵa attraverso il disegno e il colore 

 • Saper utilizzare il disegŶo coŵe struŵeŶto espressivo della ŵetodica progettuale.  

• Saper applicare le ŵetodologie appropriate e coereŶti Ŷella esecuzioŶe degli elaďorati.  

• Saper orgaŶizzare i teŵpi e il proprio spazio di lavoro in maniera adeguata. 

CONOSCENZE ABILITA’ CONTENUTI 

- Saper configurare 

velocemente 

e con sicurezza 

l’iŵŵagiŶe 

- Saper utilizzare 

consapevolmente 

l’iŶƋuadratura 

- Saper comporre in 

policromia, 

miscelare le tinte, 

sfumare campire con il 

pennello in 

relazione ai 

supporti 

- Saper utilizzare 

consapevolmente 

materiali e 

supporti 

convenzionali e non 

-Saper controllare e 

variare il 

grado di definizione 

dell’iŵŵagiŶe 

- Saper descrivere le fasi 

del 

percorso operativo 

facendo uso anche del 

linguaggio verbale 

- Saper utilizzare il 

disegno e le 

tecniche per raffigurare 

e rappresentare 

immagini su 

 Della composizione 

asimmetrica, dinamica, 

prospettica 

Dei modi compositivi 

dell’arte 

contemporanea 

 Della rappresentazione 

dello 

spazio: reale, empirico, 

astratto 

 Delle tecniche 

pittoriche: 

studio della teoria e pratica 

dell’acƋuerello, della teŵpera 

e tecniche miste 

 Della figura umana: la 

figura 

statica e dinamica, il 

ritratto e l’espressività del volto 

 Delle fonti e 

dell’archiviazioŶe 

degli elaborati attraverso i 

mezzi multimediali 

 

 

U.D./Uda 

Modulo I: 

LA STRUTTURA DELL’IMMAGINE 

 La linea 

 La forma 

 Il colore 

 Lo spazio la luce 

 

Modulo II: 

LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA E 

PITTORICA 

 Il disegno dal vero 

 Le tecniche grafiche  

 Le tecniche pittoriche 

 Le funzioni del disegno 

 Introduzione al disegno della 

figura umana 

Modulo III:  

COMUNICARE CON LE IMMAGINI 

 La comunicazione visiva: struttura 

e funzioni 

 Elaborazione delle immagini al 

computer 

 

 

 



 

METODOLOGIE 

Lezione frontale, individualizzata, lezione partecipata. 

VERIFICHE 

Ciascuna unità didattica costituisce valutazione. 

Griglie, veŶgoŶo coŶferŵate le griglie approvate e coŶcordate all’iŶterŶo delle discipliŶe. 
RECUPERO IN ITINERE 

Verranno assegnati degli esercizi aggiuntivi individualizzati da eseguire a casa o in classe. 

PERSONALIZZAZIONE PER GLI STUDENTI CON DISTURBI SPECIFICI 

DELL’APPRENDIMENTO 

Per i DSA si stabilisce che non essendovi differenze di potenziale nella resa di richieste per la disciplina 

rispetto agli altri studenti, si decide di adottare il seguente strumento compensativo: 

Solo nel caso in cui venga dichiarato nel PDP che lo studente ha difficoltà di organizzazione temporale, 

verrà applicata una lieve tolleranza nelle consegne, dando più tempo per la realizzazione. 

 

compito dato. 

- Saper descrivere e 

individuare in 

uŶ’iŵŵagiŶe 

significati dei singoli 

elementi riferiti 

alla composizione. 

- Saper riconoscere gli 

elementi 

formali e strutturali 

della composizione 

(colori, luci, 

linee, ecc.) e le sue 

regole quali 

spazio, ritmo, peso ed 

equilibrio, 

ecc. 



CURRICOLO I BIENNIO 

I.I.S. GROTTAMINARDA - Liceo Artistico 

Materia: DISCIPLINE PLASTICHE 

CLASSE I 

 

LO STUDENTE ALLA FINE DEL PRIMO ANNO DEVE SAPER FARE: 

 Saper organizzare il proprio spazio di lavoro, i materiali e saper gestire in modo autonomo e 

responsabile il tempo scolastico; 

 Saper lavorare in team; 

 Comprendere e saper applicare i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della 

percezione e rappresentazione plastica; 

 Saper usare e scegliere i vari strumenti in relazione alle tecniche plastiche secondo le esigenze 

espressive della progettazione e produzione plastica; 

 Saper usare i vari elementi plastici nei diversi mezzi della comunicazione visiva/plastico-scultorea 

sapendo individuare il concetto da comunicare e il pubblico/target a cui si rivolge; 

 Fare uso di uŶa ŵetodologia di lavoro ďasata sull’aŶalisi e la siŶtesi Ŷella soluzioŶe di proďleŵi 
plastici e comunicativi; 

 Saper organizzare mappe concettuali e tradurle in immagini plastico/ visive; 

 Conoscere la forma, il campo, le proporzioni,ecc.; 

 -BuoŶa aďilità ŵotoria e ŵaŶualità ŵiŶiŵa di ďase Ŷell’uso degli struŵeŶti. 
 Disegnare e modellare 

 Produrre progetti da sviluppare plasticamente 

 Saper realizzare copia dal vero di oggetti.  

CONOSCENZE ABILITA’ CONTENUTI 

- Avere consapevolezza 

delle radici storiche/artistiche 

nei vari ambiti della produzione 

plastico/scultorea; 

- Conoscere le dinamiche 

comunicative dei vari artefatti 

in ambito 

plastico/scultorei/architettonici. 

- Saper usare 

varie tecniche di 

visualizzazione a 

mano libera; 

- Saper usare 

strumenti per il 

disegno e per la 

modellazione 

plastica; 

 

U.D./Uda: 

MODULO I:  

TECNICHE E MATERIALI 

 COSTRUIRE CON CARTA, CARTONCINO 

E CARTONE 

• Dalla superficie del foglio all’oggetto 

• Curvare, piegare e tagliare 

• Lo sviluppo di solidi 

• Cartapesta e tecnica a fogli sovrapposti 

 LA MODELLAZIONE 

• Introduzione alla ceramica 

• La creta: il metodo a lastre 

• La creta: colombino e tornio 

• Lo svuotaŵeŶto dell’opera 

• Modellare con il gesso 

 LE TECNICHE DI STAMPAGGIO 

• Lo stampo a forma perduta 

• Lo stampo a buona forma 

• Gli stampi flessibili 



• Il calco su un modello vivente 

 LAVORAZIONE CON IL METALLO 

• La tecnica a martellamento e a sbalzo 

• IŶtroduzioŶe al taglio e all’asseŵďlaggio 
dei pezzi 

 L’USO DI MATERIALI DIVERSI 
• Tecniche miste 

• Gli assemblaggi di oggetti 

 

U.D/ Uda: 

MODULO II: 

 IL LINGUAGGIO DELLA SCULTURA 

  U.D/ Uda: 

 IL VOLUME 

• Il rilievo 

• Il bassorilievo 

• L’altorilievo 

• Il tuttotondo 

 LA SUPERFICIE 

• Le qualità geometriche 

• Le qualità ottiche 

• Le qualità tattili 

• La superficie come piano della 

compensazione 

 LA FORMA 

• La linea incisa 

• L’aŶdaŵeŶto 

• I contorni racchiusi, chiusi e aperti 

• Pieni e vuoti 

• Simmetrie, ritmi, moduli, proporzioni 

ed equilibri 

• Forme statiche, forme dinamiche e 

linee di forza 

 LA LUCE 

• Le variazioni della luce sulla superficie 

lavorata 

• Le variazioni della luce sulla qualità 

della materia 

• La direzione della luce 

• Luce naturale e luce artificiale 

• L’uso espressivo della luce 

 LO SPAZIO 

• L’aggetto dei piaŶi 
• Il rilievo prospettico 

U.D/ Uda: 

MODULO III: 

 DAL PROGETTO ALL’OGGETTO 

• Disegno, bozzetto, esecutivo. 

• Ideare e costruire per moduli 

• Progettare e costruire per volumi e per 

solidi geometrici 

• Progettare e realizzare una decorazione 



 

METODI 

Lezione frontale, individualizzata, lezione partecipata. 

 

VERIFICHE 

Ciascuna unità didattica costituisce valutazione. 

Griglie, veŶgoŶo coŶferŵate le griglie approvate e coŶcordate all’iŶterŶo delle discipliŶe. 
 

RECUPERO IN ITINERE 

Verranno assegnati degli esercizi aggiuntivi individualizzati da eseguire a casa o in classe. 

 

PERSONALIZZAZIONE PER GLI STUDENTI CON DISTURBI SPECIFICI 

DELL’APPRENDIMENTO 

Per i DSA si stabilisce che non essendovi differenze di potenziale nella resa di richieste per la disciplina 

rispetto agli altri studenti, si decide di adottare il seguente strumento compensativo: 

Solo nel caso in cui venga dichiarato nel PDP che lo studente ha difficoltà di organizzazione temporale, 

verrà 

applicata una lieve tolleranza nelle consegne, dando più tempo per la realizzazione. 

 



CURRICOLO I BIENNIO 

I.I.S. Grottaminarda - Liceo Artistico 

Materia: DISCIPLINE PLASTICHE  

CLASSE II 

 

LO STUDENTE ALLA FINE DEL SECONDO ANNO DEVE SAPER FARE: 

 Saper disegnare e modellare. 

 Realizzare manufatti nel rispetto del progetto cartaceo  

 Applicare le proporzioni. 

 Saper progettare tridimensionalmente 

 Rielaborare plasticamente dal vero modelli viventi o di gesso 

 Tecniche: bassorilievo, altorilievo e tuttotondo. 

CONOSCENZE ABILITA’ CONTENUTI 

 Dei metodi specifici 

per 

l'osservazione e l'analisi di una 

forma semplice attraverso lo 

studio dei parametri visivi e 

plastico-spaziali e l'analisi dei 

rapporti spazio/forma, 

figura/sfondo, pieno/vuoto, 

segno/traccia, 

positivo/negativo, 

concavità/convessità. 

• Dei sisteŵi specifici di 
rappresentazione 

plastico-scultorea (a mano 

libera 

o guidato, dal vero o da 

immagine, 

ingrandimento/riduzione, etc.). 

• Delle regole della 
composizione 

plastica e i contenuti principali 

della percezione visiva. 

• Della terŵiŶologia tecŶica, 
dell'organizzazione e della 

funzione degli elementi che 

costituiscono un laboratorio di 

scultura. 

• OrgaŶizzare e produrre ŵoduli 
decorativi geometrici utilizzando 

il piano come supporto della 

terza dimensione: frontale, 

laterale, inclinato, concavo, 

convesso. 

• Produrre ŵoduli decorativi 
utilizzando il piano come 

estensione della forma per 

sequenze seriali: (struttura, 

modulo, ritmo. simmetria, 

asimmetria, andamenti per 

traslazione, ribaltamento, 

rotazione). 

• Predisporre iŶ ŵaŶiera 

autonoma gli elementi strutturali 

per la realizzazione di un 

altorilievo e di un tuttotondo di 

piccole dimensioni. 

• AŶalizzare e rappreseŶtare iŶ 

altorilievo e tuttotondo 

(modellato), attraverso i metodi 

della restituzione plastico/scultorea, 

forme semplici secondo le regole 

della composizione e i principi 

fondamentali della percezione 

visiva. 

• AŶalizzare e rappreseŶtare, da 

modello, figure umane ed 

animali (torso, mezzo busto, etc.) 

attraverso le regole della 

rappresentazione plastico-scultorea. 

U.D./Uda 

MODULO I: 

PERCEZIONE E 

RAPPRESENTAZIONE 

 Le regole della 

percezione visiva 

 La percezione del 

movimento 

 Osservare oltre 

l’apparenza 

 Il disegno 

Modulo II: 

LA COMPOSIZIONE 

 I criteri compositivi 

 La struttura formale 

 Le tipologie compositive 

Modulo III: 

LA TERZA DIMENSIONE 

 Il rilievo 

 Il tuttotondo 

 La progettazione e la 

realizzazione 

 Il volume 

 La forma e i contenuti 

Modulo IV: 

LE TECNICHE 

 La modellazione 

 L’intaglio 

 I metalli 

 Il polimaterismo 

 Tecniche di stampaggio 



 

METODI 

Lezione frontale, individualizzata, lezione partecipata. 

VERIFICHE 

Ciascuna unità didattica costituisce valutazione. 

Griglie, veŶgoŶo coŶferŵate le griglie approvate e coŶcordate all’iŶterŶo delle discipliŶe. 

RECUPERO IN ITINERE 

Verranno assegnati degli esercizi aggiuntivi individualizzati da eseguire a casa o in classe. 

PERSONALIZZAZIONE PER GLI STUDENTI CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO 

Per i DSA si stabilisce che non essendovi differenze di potenziale nella resa di richieste per la disciplina 

rispetto agli altri studenti, si decide di adottare il seguente strumento compensativo: 

Solo nel caso in cui venga dichiarato nel PDP che lo studente ha difficoltà di organizzazione temporale, 

verrà 

applicata una lieve tolleranza nelle consegne, dando più tempo per la realizzazione. 
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IL CURRICOLO DEL LICEO 

NEL 2°BIENNIO E NEL 5°ANNO 

Liceo Artistico - Linguistico- Scienze Umane 

 

DISCIPLINA: F I S I C A  

COMPETENZE DI BASE  
1. Osservare e identificare fenomeni 
2. Formulare ipotesi utilizzando modelli, analogie, leggi 
3. Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al percorso didattico 
4. Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale  
5. Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. 

 
2°Biennio 5° Anno 

Conoscenze Abilità Conoscenze Abilità 
 

Comprensione dei procedimenti 
dell’indagine scientifica. 
 
 
Le grandezze fisiche e la misura. Ordine di 
grandezza. 
La misura attendibile e gli errori di misura. 
Rappresentazione di leggi fisiche. 
 
Le grandezze scalari e vettoriali. 
 
Le condizioni di equilibrio di un punto 
materiale. 
Il momento di una forza e di coppie di forze. 
Le condizioni di equilibrio di un corpo 
rigido. 
 
Le principali leggi sui fluidi. 
 
Il  significato e la definizione di velocità e di 
accelerazione, media e istantanea. 
Il  moto rettilineo uniforme e uniformemente 
accelerato. 
La caduta libera. 

Osservare ed identificare fenomeni. 
Formulare ipotesi, utilizzando modelli e 
analogie. 
 
Operare con le grandezze fisiche e con le 
loro unità di misura. 
Rappresentare leggi fisiche in quanto 
relazioni matematiche. 
 
Operare con i vettori e con le loro 
componenti. 
 
Formalizzare problemi di fisica e applicare 
gli strumenti matematici e disciplinari. 
Risolvere semplici problemi sull’equilibrio 
di un punto materiale e di un corpo rigido. 
 
Risolvere semplici problemi di equilibrio 
dei fluidi. 
 
Calcolare velocità e accelerazione media. 
 
Risolvere semplici problemi sul moto 
rettilineo uniforme e uniformemente 
accelerato. 

Le interazioni tra cariche elettriche e la legge 
di Coulomb. 
La definizione e il significato di campo e 
potenziale elettrico e le loro relazioni. 
La relazione tra lavoro e differenza di 
potenziale. 
Caratteristiche e proprietà dei condensatori. 
I fenomeni collegati al passaggio della 
corrente elettrica nei solidi, nei liquidi e nei 
gas. 
 
 
Le relazioni tra elettricità e magnetismo 
Caratteristiche dei campi magnetici generati 
da fili, spire e solenoidi percorsi da corrente. 
Gli effetti del campo magnetico sulle cariche 
in moto e sui conduttori percorsi da corrente 
e le loro applicazioni. 
 
Il fenomeno dell’induzione elettromagnetica 
e le leggi di Faraday-Neumann e di Lenz. 
 
Le caratteristiche delle onde 
elettromagnetiche. 
 

Calcolare l’intensità di forze e di campi 
elettrici. 
Calcolare energia potenziale e il potenziale. 
Studiare il moto di una carica in un campo 
elettrico. 
Calcolare l’intensità di corrente e la 
resistenza di un circuito. 
Calcolare la capacità di un insieme di 
condensatori. 
Calcolare la potenza elettrica dissipata in un 
circuito. 
 
Saper calcolare l’intensità di semplici campi 
magnetici generati da fili, spire e solenoidi 
percorsi da corrente. 
Determinare la forza esercitata da un campo 
magnetico su cariche in moto e su conduttori 
percorsi da corrente. 
Determinare la traiettoria e le caratteristiche 
del moto di una carica in un campo 
magnetico. 
 
Calcolare la forza elettromagnetica e le 
correnti indotte in un circuito elettrico. 
 



Le grandezze relative al moto circolare 
uniforme e le loro relazioni. 
Conoscere il significato di moto armonico e 
le grandezze che lo descrivono. 
 
I principi della dinamica. 
La relazione tra forza e massa. 
Sistemi di riferimento inerziali.  
 
 
La legge di gravitazione universale e la 
spiegazione del moto dei pianeti e dei 
satelliti. 
 
 
Lavoro, energia potenziale e cinetica, 
potenza e le loro relazioni. 
Quantità di moto, impulso, momento 
angolare. 
I principi di conservazione. 
 
 
 
Calore, temperatura, calore specifico e 
capacità termica. 
 
I fenomeni termici e le trasformazioni 
termodinamiche di un gas. 
 
I principi della termodinamica e il significato 
di rendimento di una macchina termica. 
 
I fenomeni ondulatori e la natura delle onde 
meccaniche. 

Le caratteristiche delle onde sonore. 

Il modello corpuscolare e ondulatorio della 
luce. 

I fenomeni della riflessione, rifrazione, 
interferenza e diffrazione. 

La dispersione della luce e la natura dei 
colori. 

Costruire diagrammi spazio-tempo e 
velocità- tempo. 
Risolvere problemi sulla caduta libera di un 
corpo. 
 
Risolvere problemi sul moto circolare e sul 
moto armonico. 
 
 
Applicare i principi della dinamica alla 
analisi di situazioni reali. 
Utilizzare la legge fondamentale della 
dinamica per calcolare il valore di forze, 
masse, accelerazioni. 
 
Determinare le caratteristiche del moto di 
un corpo conoscendo le condizioni iniziali e 
le forze ad esso applicate. 
 
Applicare i principi di conservazione alla 
risoluzione di problemi di meccanica. 
 
Analizzare e schematizzare situazioni reali e 
affrontare problemi concreti. 
 
Determinare la velocità dei corpi in urti 
elastici e anelastici. 
 
Calcolare valori di pressione, volume e 
temperatura di un gas in una trasformazione 
termodinamica. 
Calcolare il rendimento di una macchina 
termica. 
 
 
Operare con le grandezze fondamentali dei 
fenomeni ondulatori. 
 
 
 
 
Calcolare angolo di riflessione e angolo di 
rifrazione di un raggio luminoso. 
Risolvere semplici problemi sugli specchi e 
sulle lenti. 

Conoscere i principali risultati delle teorie 
della fisica del XX secolo. 
 

 

Comprendere la natura delle onde 
elettromagnetiche, i loro effetti e le loro 
applicazioni. 
 

Comprendere le problematiche che 
storicamente hanno portato ai nuovi concetti 
di spazio e tempo, massa e energia. 
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PRIMO BIENNIO  
 
 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA- ASSE DEI LINGUAGGI  
 

Competenze 
 

1. Padroneggiare (utilizzare) gli strumenti espressivi ed argomentativi di base indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 

 
2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

 
3. Produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi. 

 
4. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario 

  
 

1. Padroneggiare (uti lizzare) gli strumenti espressivi ed argomentativi di base indispensabili per gestire 
l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti. Conoscenze Conoscenze di base 

 Lingua  Il sistema e le strutture fondamentali della 
lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, 
ortografia, morfologia, sintassi del verbo e 
della frase semplice, frase complessa, lessico.  Le strutture della comunicazione e le forme 
linguistiche di espressione orale. 

 

 Fondamentali elementi morfosintattici e lessicali; 
 Aspetti fondamentali della comunicazione;  Elementi  principali  delle  diverse  tipologie  

testuali, letterarie e non letterarie. 
 Aspetti e messaggi della comunicazione digitale e 

visiva (ad esempio pubblicità). 

Abili tà Abili tà di base 
 . Lingua 
 Ascoltare e comprendere, globalmente e 

nelle parti costitutive, testi di vario 
genere, articolati e complessi; utilizzare 
metodi e strumenti per fissare i concetti 
fondamentali ad esempio appunti, 
scalette, mappe. 

 Applicare tecniche, strategie e modi di 
lettura a scopi e in contesti diversi. 

 Applicare la  conoscenza ordinata delle 
strutture della lingua italiana ai diversi 
livelli del sistema. 

  

 Utilizzare i fondamentali elementi morfosintattici 
e lessicali indispensabili per ascoltare e 
comprendere un messaggio e le sue finalità; 

 Organizzare e pianificare testi orali logici e coesi, 
utilizzando un linguaggio semplice ma corretto; 

 Esprimere il  proprio punto di vista anche se in 
modo semplice ed essenziale. 

 Comprendere semplici messaggi di testi 
multimediali e visivi. 

2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.  

Conoscenze Conoscenze di base 
  Strutture essenziali dei testi descrittivi, 

espositivi, narrativi, espressivi, valutativo- 
interpretativo, argomentativi, regolativi.  Modalità e tecniche relative alla competenza 
testuale: riassumere, titolare, parafrasare, 
relazionare, strutturare ipertesti, ecc.  Aspetti essenziali dell’evoluzione della lingua 
italiana nel tempo e nello spazio e della 
dimensione socio-linguistica (registri 
dell’italiano contemporaneo,  diversità  tra 
scritto e parlato, rapporto con i dialetti). 

 

  Testi narrativi, poetici e non letterari, scelti in base 
alla vicinanza all’esperienza degli studenti e ai 
temi attuali. 

 Aspetti e tratti distintivi delle diverse tipologie 
testuali. 

 Come si sintetizza in forma orale un testo scritto 
(ma anche di un fi lm, di un dipinto, di una 
canzone...). 

 Analisi dei testi: come ricercare le informazioni 
locali e globali. Come  interpretare  e  valutare  un  
testo  anche  in formato multimediale. 



 

 

 
Abili tà Abili tà di base 

  Nell’ambito della produzione e 
dell’interazione orale, attraverso l’ascolto 
attivo e consapevole, padroneggiare situazioni 
di comunicazione tenendo conto dello scopo, 
del contesto, dei destinatari.  Esprimere e sostenere il proprio punto di vista 
e riconoscere quello altrui. 

 

  Leggere testi scritti di vario genere e 
comprenderne i significati quelli principali  
attraverso l’analisi.  Riconoscere, in modo guidato, i tratti distintivi 
delle diverse tipologie testuali. 

 Sintetizzare in forme essenziali, con un 
linguaggio semplice ma corretto, un testo 
letterario o non letterario. 

 In forma guidata, avanzare semplici 
interpretazioni personali e valutazioni di ciò che si 
legge. 

 Ricercare nei testi le informazioni essenziali. 

5. 3 Produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi. 
6.  

Conoscenze Conoscenze di base 
  Strutture essenziali dei testi descrittivi, 

espositivi, narrativi, espressivi, valutativo- 
interpretativo, argomentativi, regolativi.  Modalità e tecniche relative alla competenza 
testuale: riassumere, titolare, parafrasare, 
relazionare, strutturare ipertesti, ecc.  Aspetti essenziali dell’evoluzione della lingua 
italiana nel tempo e nello spazio e della 
dimensione socio-linguistica (registri 
dell’italiano contemporaneo,  diversità  tra 
scritto e parlato, rapporto con i dialetti).   

  Prendere appunti, in classe prima in forma guidata, 
in classe seconda in modo più autonomo. 

 Riassumere in modo chiara, rispettando il  testo di 
partenza e le essenziali regole morfosintattiche e 
lessicali. 

 Descrivere e relazionare in modo essenziale ma 
corretto anche in forma digitale. 

 Argomentare, in classe prima in forma guidata, in 
classe seconda in modo più autonomo. 

Abili tà Abili tà di base 
  Nell’ambito della produzione scritta, ideare e 

strutturare testi di varia tipologia, utilizzando 
correttamente il lessico, le regole sintattiche e 
grammaticali, ad esempio, per riassumere, 
titolare, parafrasare, relazionare, argomentare, 
strutturare ipertesti.  Riflettere sulla lingua dal punto di vista 
lessicale, morfologico, sintattico. 

 

  Prendere   appunti,   in   modo   via   via   sempre   
più autonomo. 

 Produrre  semplici  testi  in  lingua  italiana,  di  
varia natura, con un linguaggio globalmente 
corretto. 

 Produrre semplici testi,  anche digitali , su 
argomenti studiati, secondo le richieste. 

4 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e 
letterario 
 
Conoscenze 
 

Conoscenze di base 

Letteratura  Metodologie essenziali di analisi del testo 
letterario (generi letterari, metrica, figure 
retoriche, ecc.).  Opere e autori significativi della 
tradizione letteraria e culturale italiana, 
europea e di      altri paesi, inclusa quella 
scientifica e tecnica.  

 

Letteratura  Semplici  analisi del testo letterario   Opere e autori significativi della tradizione 
letteraria e culturale italiana. 



 

 

Abilità Abilità di base 

Letteratura  Leggere e commentare testi 
significativi in prosa e in versi tratti 
dalle letteratura italiana e straniera.  Riconoscere la specificità del fenomeno 
letterario, utilizzando in modo 
essenziale anche i metodi di analisi del 
testo ( ad esempio, generi letterari, 
metrica, figure retoriche). 

 

Letteratura 
  Leggere e commentare semplici testi in prosa e 

in versi tratti dalle letteratura italiana. 
 

 
 
 
 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  
 
Il docente di “Lingua e letteratura italiana” concorre a  far  conseguire  allo  studente,  al  termine  del percorso 
quinquennale, risultati di apprendimento che lo mettono in  grado  di:  utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo 
della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 
tecnologici; riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico 
ed economico; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni 
artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione; utilizzare e produrre strumenti di 
comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete. 
 
Il docente tiene conto, nel progettare il percorso dello studente, dell’apporto di altre discipline, con i loro linguaggi 
specifici - in particolare quelli scientifici, tecnici e professionali - e favorisce la lettura come espressione di autonoma 
curiosità intellettuale anche attraverso la proposta di testi significativi selezionati in base agli interessi manifestati 
dagli studenti. 
Per quanto riguarda la letteratura italiana, il docente progetta e programma l’itinerario didattico in modo tale da 
mettere in grado lo studente di orientarsi progressivamente sul patrimonio artistico e letterario della cultura italiana, 
con riferimenti essenziali alle principali letterature di altri paesi, anche in una prospettiva interculturale. 
 

 



 

 

RUBRICHE VALUTATIVE  
 

1—Competenza ITALIANO BIENNIO  
Padroneggiare gli  strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 

comunicativa 

 
Indicatori  

L ivelli di padronanza 
1 

Livello base non 
raggiunto 

2 
Livello base  

3 
Livello intermedio  

4 
Livello avanzato 

Ascoltare un 
messaggio e 
riconoscerne 
i contenuti  

Ascoltando un 
messaggio, fatica 
nel riconoscere i 
diversi codici 
comunicativi che vi 
sono presenti e 
coglie selettiva- 
mente i contenuti. 

Riconosce i 
codici 
comunicativi più 
elementari e ne 
individua  i 
contenuti           di 
natura operativa. 

Riconosce i differenti 
codici comunicativi 
all’interno del 
messaggio ascoltato 
ed i contenuti che lo 
riguardano. 

Riconosce una notevole 
varietà di codici 
comunicativi, coglie i 
diversi significati, li 
memorizza e li  
conserva con metodo. 

Comprendere il  
senso 
di quanto viene 
ascoltato (anche 
attraverso testi 
mult imediali) in 
relazione alle 
finalità del 
messaggio. 

Comprende   solo   le 
idee più semplici 
espresse                   in 
conversazioni
, 
formali  e informali, 
cogliendo con fatica 
le                      finalità 
dell’emittente. 

Comprende i 
contenuti più 
rilevanti 
 delle 
conversazioni, 
individuando
 le 
finalità pratiche 
dell’emittente. 

Durante                      le 
conversazioni, 
formali e informali, 
riconosce e 
comprende i diversi 
contenuti espressi. 
Coglie il  punto di 
vista e le finalità 
dell’emittente. 

Coglie     con     facilità  
i 
significati dei diversi 
contenuti espressi, è in 
grado di rappresentare il 
punto di vista 
dell’emittente e di 
elaborare il  proprio 
compito. 

Organizzare una 
comunicazione 
logica 
e linguisticamente 
coesa, coerente 
con le richieste. 

Organizza con 
diffi coltà un 
discorso 
logico, si esprime 
con brevi frasi  di  
sapore 
prevalentemente 
operativo mostrando 
povertà di 
linguaggio. 

Esprime una 
comunicazione 
chiara e 
strutturata 
logicamente 
nella quale
 emerge 
soprattutto una 
prospettiva 
operativa. 

Comunica  con  
buona 
padronanza del 
linguaggio   anche   
in senso lessicale e 
morfosintattico, 
adeguata  alle  
diverse situazioni  
sia  di  vita 
quotidiana e 
professionale. 

Comunica  con  
notevole 
proprietà   di  
linguaggio, 
esprimendo in modo 
chiaro anche concetti 
impegnativi, possiede 
un vocabolario ricco di 
termini che gli 
consentono di descrivere 
con fluidità le diverse 
esperienze personali  e 
professionali. 

Esprimersi nelle 
situazioni date, 
sapendo esprimere 
il propr io punto di 
vista. 

Si presenta 
impacciato in 
diverse situazioni 
comunicative in cui 
è chiamato a 
esprimere il  proprio 
punto di vista; è 
preoccupato di 
concludere al più 
presto l’impegno. 

È in grado di 
affrontare con 
una certa 
serenità 
 le 
situazioni 
comunicative  
più ordinarie, 
esprimendoil 
proprio  punto  
di vista in
 modo 
chiaro  e  attento 
agli  interlocutori. 

Si   pone   in   tutte   
le 
situazioni 
comunicative
 co
n serenità    
esprimendo in modo 
proprio il  suo punto 
di vista sapendo 
cogliere   i  segnali   
di ritorno e 
modificare la propria 
comunicazione. 

Sa          inserirsi          con 
disinvoltura nelle 
diverse situazioni 
comunicative, anche 
impreviste e in contesti 
non noti, esprimendo in 
modo chiaro le proprie 
idee e sapendo arricchire 
la propria 
comunicazione per farsi 
meglio comprendere. 



 

 

3 --Competenza ITALIANO  BIENNIO  
Produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi 

 
Indicatori  

Livelli di padronanza 
1 
Livello base non 
raggiunto 

2 
Livello base 

3 
Livello intermedio  

4 
Livello avanzato 

 
 
Prendere appunti. 

 
Non sa prendere 
appunti neanche in 
modo guidato. 

 
Prende semplici 
appunti ma non 
in modo sempre 
corretto. 

 
Prende appunti in 
modo corretto e li  
riorganizza. 

 
Prende appunti in modo 
corretto e autonomo, 
riorganizzandoli in 
modo sempre eff icace. 

Produrre testi in 
lingua italiana, di 
varia natura, con 
padronanza di 
linguaggio. 

Scrive testi poveri 
sul piano lessicale e 
non sempre chiari su 
quello logico. 

Produce testi 
semplici  in  
forma essenziale 
ma 
complessivament
e corretta, 
riuscendo ad 
esprimere il  
proprio punto di 
vista. 

 
 
 
 
Prende semplici 
appunti ma non in 
modo sempre 
corretto. 

Scrive abitualmente, su 
temi di varia natura, 
testi chiari e 
interessanti, con 
struttura logica e 
ricchezza di vocaboli, 
mostrando cura per la 
forma estetica. 

Produrre testi 
digitali,  secondo le 
ri chieste. 

Produce semplici 
testi digitali non 
sempre chiari né ben 
organizzati. 

Produce          
testi 
semplici              
ed 
essenziali ma 
complessivament
e corretti. 

Produce sugli 
argomenti di studio 
testi digitali e/o 
multimediali 
adeguati rispetto alla 
situazione 
comunicativa. 

Produce sugli 
argomenti di studio testi 
digitali e/o multimediali 
eff icaci, interessanti e 
originali.  

 
 



 

 

 
2—CompetenzaITALIANO BIENNIO  

Leggere, comprendere, interpretare testi scritti di vario tipo 

 
Indicatori  

Livelli di padronanza 
1 
Livello base non 
raggiunto 

2 
Livello base 

3 
 livello intermedio 

4 
Livello avanzato 

Leggere con 
interesse i testi 
scri tti  di vario 
genere letterario e 
non letterario  
e 
comprendere 
Significati del 
messaggio i 

È attento solo ai 
testi brevi di 
contenuto semplice e 
stimolante, di cui 
coglie il messaggio  
più evidente 
confondendo spesso 
descrizioni e 
valutazioni. 

Sa riconoscere il  
significato di 
testi selezionati  
per 
interesse e 
coinvolgimento 
personale 
identificando le 
informazioni 
fattuali, i 
comandi ed i 
giudizi. 

Sa cogliere il  
significato, il  genere 
ed identifica l’autore 
di testi anche letterari; 
distingue 
immediatamente         
e senza difficoltà le 
valutazioni e le 
descrizioni. 

Comprende e 
interpreta una varietà 
testi di varia tipologia 
mostrando interesse ad 
una varia letteratura    e   
sapendo collocare
 i testi
 in rapporto   al   
genere,   al periodo    ed  
all’autore; pone in atto 
strategie di 
comprensione 
diversificate. 

 
Sa      dare  
personali 
interpretazioni a ciò 
che legge e sa 
valutare la forma e il 
contenuto di un 
testo, rispettando ciò 
che il  testo dice. 

Coglie con diff icoltà 
il 
significato dei testi 
letterari proposti 
mostrando poco 
interesse personale. 

Riconosce il  
significato 
elementare
 de
i vari  testi  
letterari 
indicando in 
modo essenziale
 
 il  
genere, il  
periodo e 
l’autore. 

Riconosce      testi  
di 
epoche e autori 
diversi appartenenti 
alla produzione 
letteraria italiana e 
straniera, cogliendone 
i significati più 
rilevanti. 

Interpreta,  commenta  
e 
confronta testi di 
epoche e          autori  
diversi 
appartenenti alla 
produzione letteraria 
italiana e straniera 
sospendo esprimere 
una riflessione 
pertinente e 
comparativa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
4—Competenza  ITALIANO BIENNIO  

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario 
 

 
Indicatori  

Livelli di padronanza 
1 
Livello base non 
raggiunto 

2 
Livello base 

3 
 livello intermedio 

4 
Livello avanzato 

Leggere con 
interesse i testi 
scri tti  di vario 
genere letterario e 
non letterario , 
italiani e non, ne         
comprendere 
Significati del 
messaggio  

È attento solo ai 
testi brevi di 
contenuto semplice e 
stimolante, di cui 
coglie il messaggio  
più evidente 
confondendo spesso 
descrizioni e 
valutazioni. 

Sa riconoscere il  
significato di 
testi selezionati  
per 
interesse e 
coinvolgimento 
personale 
identificando le 
informazioni 
fattuali, i 
comandi ed i 
giudizi. 

Sa cogliere il  
significato, il  genere 
ed identifica l’autore 
di testi anche letterari; 
distingue 
immediatamente         
e senza difficoltà le 
valutazioni e le 
descrizioni. 

Comprende e 
interpreta una varietà 
testi di varia tipologia 
mostrando interesse ad 
una varia letteratura    e   
sapendo collocare
 i testi
 in rapporto   al   
genere,   al periodo    ed  
all’autore; pone in atto 
strategie di 
comprensione 
diversificate. 

 
Sa      dare  
personali 
interpretazioni a ciò 
che legge e sa 
valutare la forma e il 
contenuto di un 
testo, rispettando ciò 
che il  testo dice. 

Coglie con diff icoltà 
il 
significato dei testi 
letterari proposti 
mostrando poco 
interesse personale. 

Riconosce il  
significato 
elementare
 de
i vari  testi  
letterari 
indicando in 
modo essenziale
 
 il  
genere, il  
periodo e 
l’autore. 

Riconosce      testi  
di 
epoche e autori 
diversi appartenenti 
alla produzione 
letteraria italiana e 
straniera, cogliendone 
i significati più 
rilevanti. 

Interpreta,  commenta  
e 
confronta testi di 
epoche e          autori  
diversi 
appartenenti alla 
produzione letteraria 
italiana e straniera 
sospendo esprimere 
una riflessione 
pertinente e 
comparativa. 

Sa      dare  
personali 
interpretazioni ad  
opere artistiche  e sa 
valutarne  le  
caratteristiche 
essenziali. 

Coglie con diff icoltà 
il 
significato delle 
opera proposte  
mostrando poco 
interesse personale. 

Riconosce l’opera 
e sa valutarla 
anche se in modo 
Elementare 
indicando,  in 
modo essenziale, 
il  periodo e 
l’autore. 

Riconosce     opere  
di epoche e autori 
diversi cogliendone i 
significati più 
rilevanti. 

Interpreta,  commenta  
e confronta opere di 
epoche e          autori  
diversi, esprimendo 
una riflessione 
pertinente e 
comparativa 

 

 
 



 

 

 

 

LINGUA STRANIERA INGLESE 

PRIMO BIENNIO  

(comune a tutti gli indirizzi) 

 

Nel primo biennio della secondaria superiore, a conclusione dell’obbligo di istruzione, è previsto il 
raggiungimento di uno “zoccolo di saperi e competenze” comune ai percorsi liceali, tecnici e 
professionali, che individua alcune discipline cardine e traguardi di competenza comuni relativi ai vari 
assi culturali. In particolare, l’asse dei linguaggi ha l’obiettivo di fare acquisire allo studente la 
padronanza della lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale; la conoscenza di 
almeno una lingua straniera; la conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici forme espressive 
non verbali; un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

Inoltre, in un’ottica di integrazione e di interdipendenza disciplinare - “strumento per l’innovazione 
metodologica e didattica” - le competenze linguistico/comunicative, proprie dell’asse dei linguaggi, 
sono riconosciute come “patrimonio comune a tutti i contesti di apprendimento e costituiscono 
l’obiettivo dei saperi afferenti sia ai quattro assi culturali sia all’area di indirizzo” (Linee guida dei 
tecnici, p.22) 

La padronanza della lingua italiana è premessa indispensabile all’esercizio consapevole e critico di 
ogni forma di comunicazione; è comune a tutti i contesti di apprendimento ed è obiettivo delle 
discipline afferenti ai quattro assi. Le competenze comunicative in una lingua straniera facilitano, in 
contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione delle altre culture; favoriscono la mobilità e 
le opportunità di studio e di lavoro. Le conoscenze fondamentali delle diverse forme di espressione e 
del patrimonio artistico e letterario sollecitano e promuovono l’attitudine al pensiero riflessivo e 
creativo, la sensibilità alla tutela e alla conservazione dei beni culturali e la coscienza del loro valore. 
La competenza digitale arricchisce le possibilità di accesso ai saperi, consente la realizzazione di 
percorsi individuali di apprendimento, la comunicazione interattiva e la personale espressione creativa. 
L’integrazione tra i diversi linguaggi costituisce strumento fondamentale per acquisire nuove 
conoscenze e per interpretare la realtà in modo autonomo.  



 

ASSE DEI LINGUAGGI 

Utilizzare una lingua 
straniera per i principali 
scopi 
comunicativi 
ed operativi 
 

 
 

ABILITA’ 

 
 

CONOSCENZE 

 • Comprendere i punti 
principali di messaggi e 
annunci semplici e 
chiari su argomenti di 
interesse personale, 
quotidiano, sociale o 
professionale 
 
• Ricercare informazioni 
all’interno di testi di 
breve estensione di 
interesse personale, 
quotidiano, sociale o 
professionale 
 
• Descrivere in maniera 
semplice esperienze ed 
eventi, relativi 
all’ambito personale e 
sociale 
 
• Utilizzare in modo 
adeguato le strutture 
grammaticali 
 
• Interagire in 
conversazioni brevi e 
semplici su temi di 
interesse personale, 
quotidiano, sociale o 
professionale 
 
• Scrivere brevi testi di 
interesse personale, 
quotidiano, sociale o 
professionale 
 
• Scrivere correttamente 
semplici testi su 
tematiche coerenti con 
i percorsi di studio 
 
• Riflettere sui propri 
atteggiamenti in 
rapporto all’altro in 
contesti multiculturali 

• Lessico di base su argomenti 
di vita quotidiana, sociale e 
professionale 
 
• Uso del dizionario bilingue 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
• Regole grammaticali 
fondamentali 
 
 
• Corretta pronuncia di un 
repertorio di parole e frasi 
memorizzate di uso comune 
 
 
 
 
• Semplici modalità di 
scrittura: messaggi brevi, 
lettera informale 
 
 
 
 
 
 
 
 
• Cultura e civiltà dei paesi di 
cui si studia la lingua 

 



 

COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE 

Nel primo biennio, il percorso didattico dello studente mira al raggiungimento dei risultati di 
apprendimento in termini di competenze, riferiti al livello soglia B1* del QCER, con riferimento 
alle conoscenze e alle abilità di seguito indicate (INDICAZIONI NAZIONALI)  

LINGUA INGLESE 

COMPETENZE DI BASE 
 
UTILIZZARE UNA LINGUA STRANIERA PER I PRINCIPALI SCOPI COMUNICATIVI ED 
OPERATIVI A LIVELLO SOGLIA B1 DEL QCER 
 
PRODURRE TESTI DI VARIO TIPO IN RELAZIONE AI DIFFERENTI SCOPI 
COMUNICATIVI 
 

CONOSCENZE ABILITA’ 
Aspetti comunicativi, socio-linguistici e 
paralinguistici della interazione e produzione 
orale (descrivere, narrare) in relazione al 
contesto e agli interlocutori.  
 
Strutture grammaticali di base della lingua, 
sistema fonologico, ritmo e intonazione della 
frase, ortografia e punteggiatura.  
 
Strategie per la comprensione globale e selettiva 
di testi e messaggi semplici, scritti, orali e 
multimediali, su argomenti noti inerenti alla 
sfera personale, sociale o all’attualità. 
 
Lessico e fraseologia idiomatica frequenti 
relativi ad argomenti di vita quotidiana, sociale 
o d’attualità e tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà di registro. 
 
 
Nell’ambito della produzione scritta, riferita a 
testi brevi, semplici e coerenti, caratteristiche 
relative alle diverse tipologie (lettera informale, 
descrizioni, narrazioni ecc.) strutture sintattiche 
e lessico appropriato ai contesti.  
 
 
Aspetti socio-culturali della lingua e dei Paesi di 
cui si studia la lingua.  

Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti 
di interesse personale, quotidiano, sociale o d’attualità.  
 
Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di 
informazioni e della comprensione dei punti essenziali 
di messaggi chiari, di breve estensione, scritti e orali, su 
argomenti noti e di interesse personale, quotidiano, 
sociale o d’attualità. 
 
 Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base, 
per esprimere bisogni concreti della vita quotidiana, 
descrivere esperienze e narrare avvenimenti di tipo 
personale o familiare. 
  
Utilizzare i dizionari monolingue e bilingue, compresi 
quelli multimediali.  
 
Descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni 
ed eventi, relativi all’ambito personale, sociale o 
all’attualità. 
 
 Produrre testi brevi, semplici e coerenti su tematiche 
note di interesse personale, quotidiano, sociale, 
appropriati nelle scelte lessicali e sintattiche. 
 Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata 
in testi comunicativi nella forma scritta, orale e 
multimediale.  
 
Cogliere il carattere interculturale della lingua inglese, 
anche in relazione alla sua dimensione globale e alle 
varietà geografiche. 
 

 
 
* Livello soglia B1 del QCER – Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue:  
“È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente al 
lavoro, a scuola, nel tempo libero, ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una regione dove si parla 
la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È in grado di 
descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e 
progetti”. 



 
CLASSI PRIME   

INDICAZIONI RELATIVE AL CURRICOLO DELL’I.I.S. GROTTAMINARDA 

Competenze 
chiave e di 

cittadinanza 
Competenze in esito Abilità Conoscenze 

Discipline 
concorrenti 

 

 

 

 

Imparare ad 
imparare 

Collaborare e 
partecipare 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Utilizzare una lingua 
straniera per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi 

-comprendere brevi 
messaggi orali relativi 
alla propria persona e al 
proprio vissuto 

- interagire oralmente in 
contesti familiari e su 
argomenti noti 

 
- leggere e comprendere 

brevi testi con tecniche 
adeguate allo scopo 

 
- scrivere semplici testi su 

argomenti noti 
 
- collaborare con i 

compagni per la 
formulazione di 
semplici dialoghi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Utilizzare tecnologie 
digitali per condurre 
semplici ricerche 
- utilizzare Internet per 

svolgere attività di 
laboratorio 

 
 
 
 
 
 

Ascolto (comprensione 
orale) 
 - comprendere espressioni e 
frasi usate per descrivere 
persone, oggetti personali, la 
famiglia, i luoghi 
- identificare il tema generale 
di brevi messaggi orali in 
cui si descrivono persone, 
oggetti, il tempo, 
informazioni stradali, la 
giornata tipo, stili di vita, 

 cibi e ricette, lavori e 
mestieri, vacanze e località, 
entertainment (music, films, 
etc.) 

 Parlato (produzione e 
interazione orale) 

- descrivere persone /oggetti 
utilizzando parole e frasi 
già incontrate 

- riferire semplici 
informazioni afferenti alla 
sfera personale 

- interagire per chiedere o 
fornire semplici 
informazioni riguardanti se 
stessi, la propria famiglia, 
la propria città, la casa, il 
tipo di accommodation, le 
abitudini quotidiane, i tipi 
di lavoro, celebrazioni e 
festività, vacanze, 
intrattenimento (musica, 
cinema, spettacoli) 

Lettura (comprensione 
scritta) 
Comprendere brevi testi 

descrittivi/dialoghi  
Scrittura  (produzione 
scritta) 
- scrivere testi brevi e 
semplici per descrivere 
persone o la propria 
famiglia, la propria 
casa/stanza, lavori, cibi, 
feste tradizionali, viaggi e 
vacanze. 

Riflessione sulla lingua 
- osservare le parole nei 
contesti d’uso e rilevare le 
eventuali variazioni di 
significato 

- osservare la struttura delle 
frasi e mettere in relazione 
costrutti e intenzioni 
comunicative 

Funzioni linguistiche 
- presentarsi e presentare qualcuno 
- comprendere presentazioni orali 
- chiedere e dire l’età 
- chiedere e dire la provenienza e la 

nazionalità 
- salutare  
- dare informazioni sulla propria 

famiglia 
- dire l’ora, i giorni, i mesi e le stagioni 
- descrivere il colore di un oggetto 
- esprimere possesso 
- descrivere l’aspetto fisico di una 

persona 
- dare informazioni stradali 
- esprimere comandi 
- descrivere azioni di routine 
-descrivere azioni in corso di 

svolgimento al presente e al passato 

-likes and dislikes 
-descrivere azioni al passato 
- programmare eventi futuri  
 
 
 
Strutture grammaticali 
- verbo to be 
- pronomi personali soggetto 
- aggettivi e pronomi possessivi 
- wh- words 
- preposizioni di tempo 
- articoli determinativi e 

indeterminativi 
- plurale dei sostantivi 
- this, that, these, those 
- genitivo sassone 
- aggettivi 
- imperativo 
- pronomi complemento oggetto 
- there is/there are 
prepositions of place 
- have got 
- present simple: affirmative, negative 

and interrogative  
- adverbs of frequency 
-present continuous 
-countables and uncountables  
- past simple of to be 
- past simple of regular verbs and 

irregular verbs  
-past continuous 
- can-could  
-present simple and present continuous 

as future  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Italiano 

Francese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
CLASSI SECONDE 

INDICAZIONI RELATIVE AL CURRICOLO DELL’I.I.S. GROTTAMINARDA 

Competenze 
chiave e di 

cittadinanza 
Competenze in esito Abilità Conoscenze 

Discipline 
concorrenti 

 

 

 

 

Imparare ad 
imparare 

Collaborare e 
partecipare 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Utilizzare una lingua 
straniera per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi 
- comprendere brevi testi 

orali relativi a 
esperienze passate 

 
- interagire oralmente in 

contesti personali e in 
relazione a mutate  
abitudini di vita  

 
- leggere, comprendere e 

scrivere brevi testi con 
tecniche adeguate allo 
scopo 

 
- collaborare con i 

compagni per la 
formulazione di 
semplici dialoghi  

 
Utilizzare tecnologie 

digitali per condurre 
semplici ricerche 

- utilizzare Internet per 
svolgere attività di 
laboratorio  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolto (comprensione orale) 
- comprendere espressioni e frasi 

per parlare di esperienze passate  
- identificare i cambiamenti negli 

stili di vita nel corso degli anni 
-comprendere espressioni e frasi 

relative alla descrizione del 
mondo del cinema 

-identificare informazioni 
specifiche in testi orali in cui si 
parla di Paesi e luoghi famosi 

 
 
 
 
 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
- riferire alla classe i risultati di un 

lavoro di gruppo relativo a 
invenzioni fatte da adolescenti.  

- interagire con un compagno per 
discutere come le abitudini di 
vita sono cambiate nel corso del 
tempo, per chiedere o fornire 
semplici informazioni relative 
agli argomenti studiati 

- descrivere la propria esperienza 
relativa ad azioni iniziate nel 
passato che perdurano nel tempo 
-comprendere espressioni legate 
alla salute  
- esprimere la propria opinione su 
argomenti di interesse quotidiano 
- descrivere un dipinto 
 
Lettura (comprensione scritta) 
- comprendere testi descrittivi  
- comprendere un brano di prosa 
- mettere in relazione testi e 

immagini 
- comprendere una poesia 
 
Scrittura  (produzione scritta) 
Scrivere un breve testo o una 

breve storia 
-Scrivere una lettera o email ad un 

amico 
- scrivere una breve recensione su 

un film  
Riflessione sulla lingua 
- osservare le parole nei contesti 

d’uso e impararne il significato 
- riflettere su analogie e differenze 
tra espressioni idiomatiche della 
lingua inglese e di quella italiana  

 
Funzioni linguistiche 
- parlare di eventi passati 
- parlare di paesi e città 
- esprimere deduzioni e 

supposizioni 
- esprimere da quanto si possiede / 

fa qualche cosa  
-Dare consigli 
- Esprimere ipotesi  
- esprimere anteriorità  
- esprimere abilità al passato 
- usare la forma passiva 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Strutture grammaticali  
- Tense revision: present (simple vs 

continuous) and past (simple vs 
continuous)  

- Used to 
- Defining relative clauses  
- Zero and first conditional 
- Modal verbs for deduction: must, 

may, might, could, can’t 
- Present perfect with How long? 

For and since 
- Present perfect simple vs present 

perfect continuous 
- Question tags 
- Past perfect 
- Ability in the past 
-The passive: present simple and 

past simple   

 

 

 

 

Italiano 

Francese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

GROTTAMINARDA 

 

 

 さCURRICOLO DI MATEMATICA ざ 

 

 

LICEO ARTISTICO 

 

 

 

 

 

 



 

IL CURRICOLO DEL LICEO NEL  

1° BIENNIO  
 Artistico- Liceo Scienze Umane – Linguistico 

 

 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

 

COMPETENZE DI BASE 

 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico rappresentandole anche sotto forma grafica.  Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.  Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.  Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 

Conoscenze Abilità 
Aritmetica e Algebra 
I numeri: naturali, interi, razionali sotto forma frazionaria e decimale, 
irrazionali e reali (in forma intuitiva); ordinamento e loro 
rappresentazione su una retta. Le operazioni con i numeri interi e 
razionali e le loro proprietà. 
 
Potenze e radici. Rapporti e percentuali. Approssimazioni. 
Le espressioni letterali e i polinomi. Operazioni con i polinomi. 
 
Equazioni e disequazioni di primo e secondo grado. Sistemi di 
equazioni e disequazioni. 
 
 
 

Aritmetica e Algebra 
Utilizzare le procedure del calcolo aritmetico per calcolare espressioni 
aritmetiche e risolvere problemi; operare con i numeri interi e razionali. 
Calcolare espressioni con potenze e radicali. Valutare l’ordine di 
grandezza di un numero e utilizzare il concetto di approssimazione. 
Padroneggiare l’uso della lettera come simbolo e come variabile; 
eseguire le operazioni con i polinomi; fattorizzare un polinomio. 
 
Risolvere equazioni e disequazioni di primo e secondo grado; risolvere 
sistemi di equazioni e disequazioni. 
 
 
 
 



Geometria: 
Gli enti fondamentali della geometria. Nozioni fondamentali di 
geometria del piano e dello spazio. Le principali figure del piano e dello 
spazio. 
 
Il piano euclideo: relazioni tra rette, congruenza di figure, poligoni e 
loro proprietà. Circonferenza e cerchio, perimetro e area di poligoni. 
Teoremi di Euclide e di Pitagora. 
 
Teorema di Talete e sue conseguenze. 
 
Relazioni e funzioni: 
Le funzioni e la loro rappresentazione. 
 
Il linguaggio degli insiemi e delle funzioni. Collegamento con il concetto 
di equazione. Funzioni di vario tipo (lineari, quadratiche, di 
proporzionalità diretta e inversa). 
 
Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano. Rappresentazione 
grafica delle funzioni. 
 
Dati e previsioni: 
Dati, loro organizzazione e rappresentazione. Distribuzione delle 
frequenze a seconda del tipo di carattere e principali rappresentazioni 
grafiche, valori medi e misure di variabilità. 
 
Significato della probabilità e sue valutazioni. Eventi. Probabilità e 
frequenza. 
 

Geometria: 
Eseguire costruzioni geometriche elementari, utilizzando riga, 
compasso e strumenti informatici. 
 
Conoscere e usare misure di grandezze geometriche: perimetro, area 
e volume delle principali figure geometriche. 
 
Porre, analizzare e risolvere problemi del piano e dello spazio 
utilizzando le proprietà delle figure geometriche. 
Relazioni e funzioni: 
Rappresentare nel piano cartesiano la funzione lineare e quadratica. 
 
Risolvere problemi con l’uso di funzioni, equazioni e sistemi di 
equazioni, anche per via grafica, collegati con altre discipline e con la 
realtà quotidiana. 
 
 
 
 
 
Dati e previsioni: 
Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati. 
Calcolare i valori medi e alcune misure di variabilità di una 
distribuzione. 
 
Calcolare la probabilità di eventi elementari. 
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CURRICOLO FORMATIVO 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

LINEE GENERALI E COMPETENZE  

L’insegnamento delle Scienze Motorie e Sportive, naturale proseguimento della scuola secondaria 
di primo grado, costituisce un prezioso contributo alla formazione dello studente, veicolando 
l’apprendimento di competenze motorie, sportive, espressive, emotive, sociali, patrimonio 
indispensabile per una crescita sana ed armonica della persona. La rinnovata Scienze Motorie e 
Sportive si propone come elemento essenziale per lo sviluppo integrale del giovane, attraverso 
esperienze, scoperte, prese di coscienza e abilità nuove, che diventano patrimonio personale 
dell’alunno. Al termine del percorso lo studente dovrà: 

1. Aver acquisito il valore della propria corporeità come manifestazione di una personalità 
equilibrata e stabile.  

2. Aver consolidato una cultura motoria e sportiva quale costume di vita.  

3. Aver acquisito una solida conoscenza e pratica di alcuni sport individuali e di squadra 
valorizzando le attitudini personali.  

4. Aver sperimentato e compreso il valore del linguaggio del corpo. 

5. Aver affrontato e assimilato  problemi legati all’alimentazione, alla sicurezza in ambito 
sportivo e alla propria condizione fisica, utili per acquisire un corretto e sano stile di vita. 
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6. Aver acquisito una conoscenza ed un’esperienza diretta in ambito sportivo nei diversi ruoli 
per poter valutare e apprezzare lo sport come valore di confronto e come momento 
formativo utile a favorire l’acquisizione di comportamenti sociali corretti per un inserimento 
consapevole nella società e nel mondo del lavoro. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

PRIMO BIENNIO  

Nel primo biennio, dopo aver verificato i livelli di apprendimento conseguiti nel corso del primo 
ciclo dell’istruzione, sarà dedicato un percorso didattico specifico atto a colmare eventuali lacune, e 
a definire e ampliare negli studenti le capacità coordinative e condizionali per permettere loro di 
realizzare schemi motori complessi che possano permettergli di affrontare diverse attività motorie e 
sportive. 
Sono stati identificati quattro nuclei fondanti nell’ambito dei quali sono state individuate le 
competenze e le relative conoscenze e abilità  da raggiungere.  
 

NUCLEI 
FONDANTI: 

CORPO, SUA 
ESPRESSIVITÀ E 

CAPACITÀ 
CONDIZIONA LI  

LA PERCEZIONE 
SENSORIALE, 
MOVIMENTO, 

SPAZIO-TEMPO E 
CAPACITÀ 

COORDINATIVE 

GIOCO E SPORT 
SICUREZZA E 

SALUTE 

COMPETENZE 

Svolgere attività 
motorie adeguan-
dosi ai diversi 
contesti ed espri-
mere le azioni 
attraverso la ge-
stualità. 

Utilizzare gli sti-
moli percettivi 
per realizzare in 
modo idoneo ed 
efficace l’azione 
motoria richiesta. 

Conoscere e pra-
ticare in modo 
corretto ed es-
senziale i princi-
pali giochi spor-
tivi e sport  indi-
viduali. 

Conoscere il pro-
prio corpo e la 
propria condizio-
ne fisica, le norme 
di comportamento 
per la prevenzione 
di infortuni e del 
primo soccorso. 

CONOSCENZE 

Conoscere il pro-
prio corpo, la sua 
funzionalità e le 
capacità condizio-
nali; riconoscere 
la differenza tra 
movimento fun-
zionale ed espres-
sivo. 

Conoscere il si-
stema delle capa-
cità motorie coor-
dinative, che sot-
tendono la presta-
zione motoria e 
sportiva. 

 

Conoscere gli 
aspetti essenziali 
della terminolo-
gia, regolamento 
e tecnica degli 
sport. 

Conoscere i prin-
cipi fondamentali 
di prevenzione ed 
attuazione della 
sicurezza perso-
nale in palestra e 
negli spazi aperti.  

Conoscere gli 
elementi fonda-
mentali del primo 
soccorso e della 
alimentazione.  

ABILITÀ 

Percezione, con-
sapevolezza ed 
elaborazione di 
risposte motorie 
efficaci e perso-
nali in situazioni 
semplici.   

Consapevolezza  
di una risposta 
motoria efficace 
ed economica. 

Organizzare la fa-
se di avviamento 
e di allungamen-
to muscolare. 

Praticare in modo 
essenziale e cor-
retto dei giochi 
sportivi e degli 
sport individuali. 

Adottare un sano 
stile di vita. 
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COMPORTA-
MENTO 

Saper riconoscere 
ed esprimere in 
modo corretto le 
proprie tensioni 
emotive. 

Rispetto delle re-
gole, delle perso-
ne e dell'am-
biente. 

Applicare  le nor-
me di un corretto 
comportamento 
sportivo in ambi-
to scolastico (fair 
play). 

 

Assumere com-
portamenti fun-
zionali alla sicu-
rezza in palestra, 
a scuola e negli 
spazi aperti. 

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO  

Nel secondo biennio e nell’anno finale l’azione di consolidamento e sviluppo delle conoscenze e 
delle abilità motorie degli alunni proseguirà in tutte le occasioni al fine di migliorare il loro bagaglio 
motorio e sportivo.  
L’accresciuto livello di prestazione permetterà un maggiore coinvolgimento in ambito sportivo, la 
partecipazione e l’organizzazione di competizioni interne alla scuola nelle diverse specialità 
sportive. Gli studenti, favoriti anche dalla completa maturazione delle aree cognitive frontali, 
acquisiranno una sempre più ampia capacità di lavorare con senso critico e creativo, con la 
consapevolezza di essere attori di ogni esperienza corporea vissuta. 

 

NUCLEI 
FONDANTI: 

CORPO, SUA 
ESPRESSIVITÀ E 

CAPACITÀ 
CONDIZIONALI 

LA PERCEZIONE 
SENSORIALE, 
MOVIMENTO, 

SPAZIO-TEMPO 
E CAPACITÀ 

COORDINATIVE 

GIOCO E SPORT SICUREZZA E 
SALUTE 

COMPETENZE 

Conoscere tempi 
e ritmi dell’atti-
vità motoria, ri-
conoscendo i pro-
pri limiti e poten-
zialità. 
Rielaborare il lin-
guaggio espressi-
vo adattandolo a 
contesti diversi. 

Rispondere in 
maniera adeguata 
alle varie afferen-
ze anche in con-
testi complessi,  
per migliorare 
l'efficacia dell’a-
zione motoria. 

Conoscere gli 
elementi fonda-
mentali della Sto-
ria dello sport. 
Conoscere ed uti-
lizzare le strate-
gie di gioco e 
dare il proprio 
contributo perso-
nale. 

Conoscere le nor-
me di sicurezza e 
gli  interventi  in 
caso di infortu-
nio. 

Conoscere i prin-
cipi per l’ado-
zione di corretti 
stili di vita. 

CONOSCENZE 

Conoscere le po-
tenzialità del mo-
vimento del pro-
prio corpo e le 
funzioni fisiologi-
che. 

Conoscere i prin-
cipi  fondamen-
tali che sotten-
dono  la presta-
zione motoria e 
sportiva. 

Conoscere la 
struttura e le 
regole degli sport 
affrontati e il loro 
aspetto educativo 
e sociale. 

Conoscere le nor-
me in caso di 
infortunio. 
Conoscere i prin-
cipi per un cor-
retto stile di vita 
alimentare.   

ABILITÀ 

Elaborare risposte 
motorie efficaci e 
personali in situa-
zioni complesse. 
Assumere posture 
corrette in pre-
senza di carichi. 

Essere consape-
voli di  una rispo-
sta motoria effi-
cace ed econo-
mica. 

Trasferire tecni-
che, strategie e 
regole adattan-
dole alle capacità, 
esigenze, spazi e 
tempi di cui si 
dispone. 

Essere in grado di  
collaborare in ca-
so di infortunio. 
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COMPORTA-
MENTO 

Essere in grado di 
autovalutarsi. 

Dimostrare auto-
nomia e consa-
pevolezza nella 
gestione di pro-
getti autonomi. 

Cooperare in 
gruppo utilizzan-
do e valorizzando 
le attitudini indi-
viduali. 

Assumere com-
portamenti fun-
zionali ad un sano 
stile di vita. 

 

OBIETTIVI DIDATTICI DEL PRIMO BIENNIO  (Profilo in uscita) 

Al termine del primo biennio di studio lo studente dovrà essere in grado di:  

 Tollerare un lavoro sub-massimale per un tempo prolungato. 

 Vincere resistenze a carico naturale. 

 Compiere azioni semplici nel minor tempo possibile. 

 Avere un controllo segmentario del proprio corpo. 

 Svolgere compiti motori in situazioni inusuali, tali da richiedere la conquista, il   
mantenimento ed il recupero dell’equilibrio. 

 Essere in grado di conoscere e praticare almeno uno sport di squadra ed uno individuale. 

 Conoscere il proprio corpo e la sua funzionalità. 

 Essere in grado di realizzare un semplice avviamento e relativa fase di allungamento 
muscolare di una lezione. 

OBIETTIVI DIDATTICI DEL SECONDO BIENNIO (Profilo in uscita) 

Al termine del secondo biennio di studio lo studente dovrà essere in grado di: 

 Coordinare azioni efficaci in situazioni complesse. 

 Vincere resistenze a carico aggiuntivo. 

 Compiere azioni complesse nel minor tempo possibile. 

 Essere in grado di utilizzare le qualità fisiche adattandole alle diverse esperienze ed ai vari 
contenuti tecnici. 

 Praticare due sport di squadra migliorando le conoscenze tecniche e tattiche del gioco 
specifico. 

 Conoscere gli effetti prodotti dall’attività fisica sugli apparati, la metodologia e la teoria 
dell’allenamento. 

 Conoscere le problematiche e le norme di una corretta alimentazione.  

OBIETTIVI DIDATTICI DELL’ULTIMO ANNO (Profilo in uscita) 

La personalità dello studente potrà essere pienamente valorizzata attraverso l’ulteriore 
diversificazione delle attività, utili a scoprire ed orientare le attitudini personali nell’ottica del pieno 
sviluppo del potenziale di ciascun individuo. In tal modo le scienze motorie potranno far acquisire 
allo studente abilità molteplici, trasferibili in qualunque altro contesto di vita. Ciò porterà 
all’acquisizione di corretti stili comportamentali che abbiano radice nelle attività motorie sviluppate 
nell’arco del quinquennio in sinergia con l’educazione alla salute, all’affettività, all’ambiente e alla 
legalità. 
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Al termine del quinto anno lo studente dovrà dimostrare di aver raggiunto: 

 La capacità di utilizzare le qualità condizionali adattandole alle diverse esperienze motorie ed 
ai vari contenuti tecnici. 

 Di conoscere le metodologie di allenamento. 

 Un significativo miglioramento delle capacità coordinative  in situazioni complesse.  

 Di praticare almeno due giochi sportivi verso cui mostra di avere competenze tecnico tattiche 
e di affrontare il confronto agonistico con etica corretta. 

 Di saper organizzare e gestire eventi sportivi scolastici ed extrascolastici. 

 Di conoscere e di essere consapevole degli effetti positivi prodotti dall’attività fisica sugli 
apparati del proprio corpo. 

 Conoscere i principi fondamentali per una corretta alimentazione e per un sano stile di vita. 

 Conoscere le principali norme di primo soccorso e prevenzione infortuni. 

 Di impegnarsi in attività ludiche e sportive in contesti diversificati, non solo in palestra e sui 
campi di gioco, ma anche all’aperto, per il recupero di un rapporto corretto con l’ambiente 
naturale e di aver un comportamento responsabile verso il comune patrimonio ambientale per 
la sua tutela. 

STRUMENTI E METODI 

La lezione sarà prevalentemente frontale, ma verranno proposti anche lavori per gruppi 
differenziati.  
Gli argomenti saranno presentati globalmente, analizzati successivamente e ripresi in ultima analisi 
in modo globale. Alcuni attività, più a rischio di infortunio, saranno affrontate in modo 
prevalentemente analitico. 
Gli argomenti potranno essere approfonditi a discrezione dell’insegnante, in linea, comunque, con 
quanto definito dal Dipartimento. 
Ogni classe farà riferimento al programma personale del proprio insegnante, che potrà subire delle 
variazioni dopo il Consiglio di classe, per la programmazione collegiale, per attività pluri-
disciplinare, per il contesto particolare della classe in cui opera e per precise scelte legate alla 
propria professionalità nel rispetto del principio della libertà di docenza. 

VERIFICHE E VALUTAZIONI (Vedi griglia di valutazione) 

Attraverso tali strumenti è possibile attuare una valutazione mediante un confronto tra quanto 
espresso all’inizio di un percorso didattico e quanto è stato via via appreso nel curricolo. Il 
confronto tra condizioni d’entrata e finali permetterà di evidenziare il reale guadagno formativo 
realizzato dall’allievo, l’efficacia del processo didattico attuato. 

Un’attività centrata sul riconoscimento delle competenze acquisite rappresenta un’opportunità di 
superamento della prospettiva disciplinare articolata esclusivamente per contenuti. Il passaggio da 
un modello formativo tradizionale a un sistema basato su unità capitalizzabili (quindi su una 
formazione centrata sulle competenze) implica il riferimento a modelli progettuali orientati alla 
flessibilità ed alla modularità dell’offerta formativa. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE – PRATICA  Scienze Motorie e Sportive 

 

VOTO  CONOSCENZE 

 

COMPETENZE  

 

ABILITÀ  

 
1- 4 Dimostra limitate e di-

sorganiche conoscen-
ze. 

Produce comunicazioni confuse, 
scorrette e/o lessicalmente pove-
re. 
Applica le conoscenze a compiti 
molto semplici, ma con errori 
gravi. 

Non effettua alcuna analisi. 
Non sa identificare gli ele-
menti essenziali. 

 

5 Dimostra limitate, ma 
non disorganiche co-
noscenze. 

Produce comunicazioni mediocri 
e/o lessicalmente piuttosto po-
vere. 
Sa applicare le conoscenze in 
compiti semplici, ma commette 
errori lievi. 

Effettua parziali analisi, attra-
verso  l’uso non sempre consa-
pevole  degli elementi essen-
ziali e delle apparecchiature 
di laboratorio . 

6 Rivela sufficienti co-
noscenze delle regole 
e dei procedimenti. 

Illustra i significati formulando 
comunicazioni semplici. 
Non sempre mostra di padro-
neggiare le conoscenze, che  ap-
plica in compiti semplici senza 
errori.  

Sa analizzare le conoscenze 
con sufficiente coerenza, se 
guidato; utilizza in modo cor-
retto le apparecchiature di 
laboratorio. 

7 - 8 Conoscenze corrette. Utilizza le conoscenze in modo 
autonomo in situazioni di media 
complessità. 
Espone con lessico corretto ed 
appropriato. Applica le cono-
scenze e la procedure acquisite 
anche in compiti complessi. 

Sa analizzare e ricavare dati in 
situazioni di media comples-
sità. 
Sa sintetizzare le conoscenze 
in maniera organica. 
È autonomo nelle attività di 
laboratorio  

9 - 10 Conoscenze complete 
ed approfondite. 

Organizza comunicazioni chiare 
con proprietà e varietà di lessico. 
Elabora comunicazioni efficaci, 
che presentano uno stile origi-
nale. 
Applica regole e strutture con 
sicurezza, manifestando autono-
mia e competenza. 

Sa individuare gli elementi e le 
relazioni in modo completo. 
Sa elaborare una sintesi corret-
ta.  
Sa correlare tutti i dati di una 
comunicazione e trarre le op-
portune conclusioni. 
È autonomo nelle attività di 
laboratorio e organizza le pro-
cedure acquisite con metodo 
critico. 
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ATTIVITÀ SPORTIVA EXTRACURRICOLARE 

Per quanto riguarda le attività extracurricolari si proseguirà con l’attività sportiva pomeridiana. Il 
raggiungimento di rilevanti prestazioni e/o la partecipazione assidua alla suddetta attività verrà 
tenuta in considerazione nella valutazione finale dell’alunno.  
 

 

I Docenti del Dipartimento di Scienze Motorie: 

1. Tania Panza 

2. Katia De Blasio 

3. Truglio Ilva 
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STORIA 

COMPETENZE   Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali . 

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a 
tutela della persona della collettività e dell’ambiente. 

CONOSCENZE CONOSCENZE DI BASE 
 Le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale (dalla 

storia preistorica e antica all’alba del Medioevo).  
  I principali fenomeni storici e le coordinate spazio-tempo che 

li determinano.  
  I principali fenomeni sociali, economici che caratterizzano il 

mondo contemporaneo, anche in relazione alle diverse culture.   
 Conoscere i principali eventi che consentono di comprendere la 

realtà nazionale ed europea.   
 I principali sviluppi storici che hanno coinvolto il proprio 

territorio.  
  Le principali tappe dello sviluppo dell’innovazione tecnico-

scientifica e della conseguente innovazione, in particolare 
relativamente al proprio indirizzo di studio. 

 Origine ed evoluzione dei principi e dei valori fondativi della 
Costituzione. 

 Eventi significativi e caratteristiche principali delle età 
preistorica, antica, medievale.   

 Cause e conseguenze dei principali fatti storici.   
 Periodizzazione e coordinate spaziali degli eventi.   

 Significato della terminologia storica più semplice. 

 Principi e valori fondativi della Costituzione. 

ABILITÀ                          ABILITÀ DI BASE 
Sapere:   

 Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso 
l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche.   

 Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le 
coordinate spazio- tempo. 

 Identificare gli elementi maggiormente significativi per 

Sapere:   
 Orientarsi tra i fatti storici più rilevanti della storia 

preistorica, antica e/o medievale. 
  Riconoscere i più evidenti rapporti di causa-effetto. 

 Orientarsi fra le più rilevanti coordinate spazio-temporali.   
 Utilizzare il significato della terminologia storica più 



confrontare aree e periodi diversi.  
  Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle 

abitudini,  al vivere quotidiano nel confronto con la realtà 
contemporanea e con la propria esperienza personale. 

 Leggere - anche in modalità multimediale - le differenti fonti 
letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche 
ricavandone informazioni su eventi storici di diverse epoche e 
differenti aree geografiche. 

 Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni 
politiche, economiche e religiose nel mondo attuale e le loro 
interconnessioni.  

 Analizzare il ruolo dei diversi soggetti pubblici e privati nel 
promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale, anche 
alla luce della Costituzione italiana. 

semplice. 
 Trarre informazioni da alcune fondamentali fonti storiche.   

 Fare collegamenti tra presente e passato al fine di riflettere 
sul valore della tolleranza e della convivenza civile 

 

Il docente di “Storia” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, risultati di apprendimento che lo mettono in 
grado di: collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della 
storicità del sapere; analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al 
cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale; riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 
culturali e la loro dimensione locale / globale; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando 
attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario; valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un 
sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani; riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, 
territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 

 

 



 

 

 

 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE



  

 
 

ASSE 
Storico-sociale 

 
 

INDICATORI  

 
 

LIVELLO BASE 
NON 

RAGGIUNTO  

 
 

BASE 

 
 

INTERMEDIO  

 
 

AVANZATO  

Comprendere il 
cambiamento e le 
diversità dei tempi 
storici in una 
dimensione diacronica 
attraverso il confronto 
fra epoche e in una 
dimensione sincronica 
attraverso il confronto 
fra aree geografiche e 
culturali . 

 

Riconoscere le dimensioni del 
tempo e dello spazio attraverso 
l’osservazione di eventi-fatti 
storici in più aree geografiche 

Non sa riconoscere o 
commette gravi errori 
nell' inserire a livello 
spazio - temporale gli 
eventi - fatti storici più 
importanti, 
identificandone le 
peculiarità in confronto 
a epoche e aree diverse 

Riconosce e inserisce a 
livello spazio- 
temporale gli eventi-
fatti storici più 
importanti, 
identificandone le 
peculiarità in confronto 
a epoche e aree  diverse 

Riconosce e colloca a 
livello spazio- 
temporale eventi-fatti 
del passato, 
ricorrendo all’uso di 
documenti storici di 
epoche diverse 

Riconosce, colloca a livello 
spazio-temporale e commenta 
eventi-fatti del passato, 
ricorrendo all’uso di documenti 
storici, mettendo in atto strategie 
di comprensione e 
interpretazione e di valutazione 
critica 

Identificare diversi modelli 
istituzionali e di organizzazione 
sociale e le principali relazioni 
tra persona, famiglia e tipi di 
società 

Non è in grado o 
commette errori 
determinanti 
nell'individuare i più 
significativi modelli di 
vita sociale e 
istituzionale affermatisi 
nel tempo 

E’ in grado di 
individuare i più 
significativi modelli di 
vita sociale e 
istituzionale affermatisi 
nel tempo 

Identifica diversi 
modelli di vita sociale 
e istituzionale 
affermatisi nel tempo 
e nello spazio e li 
confronta 

Identifica confronta e valuta 
modelli di vita sociale e 
istituzionale, mostrando capacità 
di approfondimento tramite 
ricerca personale 

Rappresentare con varietà di 
modi  i cambiamenti rilevati in 
diverse aree ed epoche, 
tematizzando usi e abitudini del 
vivere quotidiano in confronto 
anche con la propria esperienza 

Non sa rappresentare i 
cambiamenti più 
rilevanti, commettendo 
gravi errori nell'analisi 
di aree ed epoche 
diverse. 

Rappresenta i 
cambiamenti più 
rilevanti, analizzando 
aree ed epoche diverse 

Rappresenta i 
cambiamenti, 
dimostrando capacità 
di analisi rispetto ad 
aree ed epoche diverse 
anche in confronto alla 
propria esperienza 

Rappresenta in maniera chiara e 
completa i cambiamenti, 
individuando i problemi storici 
relativi alla ricostruzione 
personale dei fatti studiati 



 

 

 

 

Collocare l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul reciproco 
riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla 
Costituzione,   a tutela 
della persona, della 
collettività e 
dell’ambiente. 

Riconoscere l’esistenza di un 
insieme di regole nel contesto 
sociale ed il loro significato 
rispetto a sé ed agli altri 

Non riconosce le 
essenziali regole 
giuridiche e sociali e 
non ne sa riferire il 
senso al rispetto degli 
altri e del contesto 

Riconosce le essenziali 
regole giuridiche e 
sociali e ne riferisce il 
senso al rispetto degli 
altri e del contesto 

Comprende la 
necessità di norme che 
regolano il sistema 
sociale, l’importanza 
etica del rispetto della 
regola e l’opportunità 
del controllo 

Comprende la necessità di 
norme che regolano il sistema 
sociale, coglie l’importanza del 
rispetto della regola e 
l’opportunità del controllo, 
condividendo la necessità di un 
orientamento al bene 

Cogliere il fondamento delle 
norme giuridiche ed essere 
consapevoli delle responsabilità 
e delle conseguenze 

Non conosce le regole 
giuridiche e non sa 
cogliere il loro 
fondamento essenziale.  

Conosce le regole 
giuridiche e sa cogliere 
il loro fondamento 
essenziale, è 
consapevole delle 
sanzioni previste 

Distingue con 
sicurezza le norme 
giuridiche dalle altre 
norme e ne comprende 
la funzione ed i 
fondamenti 
ordinamentali, è 
consapevole delle 
responsabilità e delle 
sanzioni previste 

Individua le caratteristiche 
fondamentali delle norme 
giuridiche, ne comprende la 
funzione ed i fondamenti 
ordinamentali entro il contesto 
sociale ed istituzionale, assume 
un atteggiamento responsabilità 
e propositivo nei confronti degli 
altri 

Cogliere le responsabilità del 
cittadino nei confronti della 
vita sociale e dell’ambiente 

Non comprende le 
principali responsabilità 
del cittadino in ordine 
alla vita sociale ed 
all’ambiente, non 
cogliendone o facendo 
confusione nei 
principali fondamenti 
giuridici, non 
identificando le 
istituzioni coinvolte 

Comprende le principali 
responsabilità del 
cittadino in ordine alla 
vita sociale ed 
all’ambiente, 
cogliendone i principali 
fondamenti giuridici e 
identificando le 
istituzioni coinvolte 

Comprende le diverse 
responsabilità del 
cittadino in ordine alla 
vita sociale ed 
all’ambiente, 
cogliendone i 
fondamenti giuridici e 
identificando con 
chiarezza le istituzioni 
coinvolte ed i loro 
compiti 

Comprende pienamente le 
diverse responsabilità del 
cittadino in ordine alla vita 
sociale ed alla cura 
dell’ambiente, i fondamenti 
giuridici e le istituzioni 
coinvolte, si pone in un 
atteggiamento attivo e 
propositivo 
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La scuola è luogo di apprendimento e di costruzione dell’identità personale, civile e sociale. 
Nessuno, questo è l’obiettivo, deve rimanere indietro, nessuno deve sentirsi escluso. In tale ottica si 
ritiene prioritario l’impegno per la persona con disabilità.  
E’ ormai convinzione consolidata che non si dà vita ad una scuola inclusiva se al suo interno non si 
avvera una corresponsabilità educativa diffusa, coinvolgente scuola, famiglia e territorio in modo 
capillare. L’integrazione delle persone con disabilità richiede interventi la cui progettazione e 
attuazione riguarda in primis l’intera comunità scolastica: tutti gli insegnanti sono chiamati a 
organizzare i curricoli in funzione dei diversi stili o delle diverse attitudini cognitive, a gestire in 
modo alternativo le attività d’aula, favorire e potenziare gli apprendimenti e ad adottare i materiali e 
le strategie didattiche in relazione ai bisogni degli alunni. Non in altro modo sarebbe infatti, 
possibile che gli alunni esercitino il proprio diritto allo studio inteso come successo formativo per 
tutti. 
Dunque, è l'intera comunità scolastica che deve essere coinvolta nel processo in questione e non 
solo una figura professionale specifica a cui demandare in modo esclusivo il compito 
dell'integrazione.  
Il limite maggiore di tale impostazione risiede nel fatto che nelle ore in cui non è presente il docente 
per le attività di sostegno esiste il concreto rischio che per l'alunno con disabilità non vi sia la 
necessaria tutela in ordine al diritto allo studio. La logica deve essere invece sistemica, ovvero 
quella secondo cui il docente in questione è “assegnato alla classe per le attività di sostegno”, nel 
senso che oltre a intervenire sulla base di una preparazione specifica nelle ore in classe collabora 
con l'insegnante curricolare e con il Consiglio di Classe affinché l'iter formativo dell'alunno possa 
continuare anche in sua assenza.  
La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie 
favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 
l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di 
attrezzature e ausili informatici di software e sussidi specifici. 
Il Piano educativo individualizzato rappresenta lo strumento attraverso il quale si elaborano 
soluzioni operative per favorire il raggiungimento degli obiettivi definiti nel Profilo dinamico 
funzionale; esso identifica gli spazi, i tempi, le persone e le altre risorse materiali, organizzative, 
strutturali e metodologiche che serviranno per realizzare attività didattiche, educative e di 
stimolazione. È costituito da una programmazione individualizzata-personalizzata centrata sulle 
potenzialità dell’allievo e prevede una valutazione calibrata sugli obiettivi specifici individuati 
nell’itinerario didattico, “conformi o comunque globalmente corrispondenti a quelli previsti dai 
curricula d’insegnamento”. Si modifica così l’offerta didattica ordinaria in direzione di un lieve, 
medio o notevole bisogno di individualizzazione, adattando allo scopo curriculo e obiettivi. Nel 
P.E.I. si potranno indicare le discipline per le quali sono stati adottati particolari criteri didattici, 
percorsi equipollenti eventualmente svolti e attività integrative e di sostegno poste in essere, anche in 
sostituzione parziale o totale di alcune discipline. 
La valutazione assume un significato strategico nel processo formativo: essa produce effetti positivi 
sul processo di sviluppo della personalità “se mira a concorrere alla costruzione di un concetto 
realistico di sé e di conseguenza a favorire un’equilibrata vita di relazione e, in una dimensione 
temporale futura, a orientare verso motivate scelte personali”. (DM 5 maggio 1993). 
Inoltre, soffermandosi a constatare il cammino percorso e i progressi ottenuti, il soggetto compie 
passi importanti rispetto all’affermazione dell’autonomia personale e alla ricerca-conquista della 
condizione adulta. Senza contare che la presa d’atto dei cambiamenti migliorativi perseguiti 
rappresenta una delle maggiori spinte motivanti all’apprendimento.  
“Capacità e merito vanno valutati secondo parametri peculiari adeguati alle rispettive situazioni di 
minorazione”. C.M. 22 settembre 1988, n.262 e cfr. art. 15 O.M. 21 maggio 2001, n.90, pertanto, 
rappresentano criteri di valutazione: 
 
- Il raggiungimento degli obiettivi in base alle potenzialità 
- I progressi fatti rispetto alla situazione di partenza 
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- La partecipazione e l’attenzione dimostrata 
- L’impegno nell’organizzazione ed esecuzione del lavoro 
 
Nel momento in cui emerga la necessità di differenziare fortemente gli obiettivi (non essendo 
riconducibili ai curricula d’insegnamento disciplinari), in tutte o quasi tutte le discipline ai voti 
riportati nello scrutinio finale si aggiunge, nelle certificazioni/attestazioni rilasciate, l’indicazione 
che la votazione è riferita al P.E.I. (O.M. 21 Maggio 2001, n.90). Tale precisazione non va però 
inserita nei tabelloni affissi all’albo dell’Istituto. 
Si precisa, inoltre, che la valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le 
modalità previste dalle disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle 
attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato previsto dall’articolo 314, comma 4, 
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, ed è espressa con voto in decimi secondo 
le modalità e condizioni indicati nei precedenti articoli (DPR n.122 del 22 giugno 2009, art.9). 
Considerato e condiviso quanto sopra, i docenti, al fine di sostenere e far crescere le politiche e la 
cultura dell’inclusione, attivano opportune strategie d’intervento. Per realizzare una scuola inclusiva 
e rispondente a tutti i bisogni formativi, anche quelli speciali, i docenti pianificano un curricolo 
verticale centrato su alcuni assi fondamentali, quali la continuità verticale e orizzontale, l’autonomia 
personale, sociale e la qualità della vita in senso esistenziale e progettuale, intorno ai quali ogni team 
docente svilupperà degli obiettivi di apprendimento specifici relativi alle varie aree di sviluppo in 
base alla realtà formativa presente. In relazione alle varie aree di sviluppo si terrà  conto della 
necessaria flessibilità e personalizzazione della programmazione educativa. 

 
PERCORSO  DI RICERCA-AZIONE: 
 
L’Istituto d’Istruzione Superiore  Statale Grottaminarda, sente l’esigenza di pensare l’esperienza del 
fare scuola entro una cornice culturale che superi ogni frammentazione del sapere. I Docenti, 
prestando attenzione all’innovazione metodologica, alla progettazione del sapere articolato negli 
assi culturali, all’apprendimento centrato sull’esperienza e scoperta consapevole, realizzano forme 
di flessibilità didattica per rendere efficaci gli interventi di potenziamento, recupero e 
consolidamento al fine di perseguire come FATTORE DI QUALITÁ lo sviluppo della persona, la 
conoscenza di sé, l’acquisizione di autonomie sociali e di competenze di cittadinanza attiva, 
culturali e professionali. 

 
Le COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA rappresentano tutto ciò che i giovani devono saper 
acquisire e sapere oggi per entrare come protagonisti nella vita di domani. Le  Competenze chiave 
di cittadinanza sono otto:  Imparare ad imparare  Progettare  Comunicare  Collaborare e partecipare  Agire in modo autonomo e responsabile  Risolvere problemi  Individuare collegamenti e relazioni  Acquisire ed interpretare l’informazione 

 
 
 
 
 

 
 
I giovani possono acquisire tali competenze attraverso le conoscenze e le abilità riferite a 
competenze di base che sono riconducibili a quattro ASSI CULTURALI: 
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 Asse dei Linguaggi  Asse Matematico  Asse scientifico-tecnologico  Asse storico-sociale 
 
Gli insegnamenti, aggregabili attorno ai 4 assi culturali, costituiscono l’essenza contenutistica 
pluridisciplinare e metodologica per lo sviluppo di COMPETENZE TRASVERSALI . Le competenze 
trasversali sono la trama su cui si individuano e si definiscono le competenze chiave  per la 
cittadinanza attiva da raggiungere. 
Le competenze di cittadinanza possono essere raggruppate in TRE AREE. 

 
COSTRUZIONE DEL SÉ E DELL’IDENTITÀ PERSONALE:  imparare a imparare  progettare  agire in modo autonomo e responsabile 

 
RAPPORTO CON LA REALTÁ NATURALE E SOCIALE:  risolvere  i problemi  individuare collegamenti e relazioni
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RELAZIONE CON GLI ALTRI:  comunicare  collaborare e partecipare 
 
 
CURRICULO DELL’ALUNNO…………………………………………………….…………………. 
 
CLASSE…………. SEZ. …………………….ANNO SCOLASTICO ……………….……………… 
 
Il percorso formativo dell’alunno …………….……………………, è finalizzato all’acquisizione 
delle competenze di cittadinanza, suddivise nelle 3 aree principali: 
 
COSTRUZIONE DEL SÉ E DELL’IDENTITÀ PERSONALE:  imparare a imparare  progettare  agire in modo autonomo e responsabile 
 
RAPPORTO CON LA REALTA’ NATURALE E SOCIALE:  risolvere  i problemi  individuare collegamenti e relazioni 
 
RELAZIONE CON GLI ALTRI:  comunicare  collaborare e partecipare 
 
Il presente PEI, differenziato per obiettivi, contenuti e metodi dalla programmazione di classe, tiene 
conto delle competenze chiave di cittadinanza nella stesura di un PEP CON OBIETTIVI 
DIFFERENZIATI che possono così declinarsi: 
 
AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 
 

 saper inserirsi in modo attivo e progressivamente consapevole nella vita sociale scolastica e di 
classe (conoscere il tipo di scuola che frequenta, conoscere l’edificio scolastico, conoscere le 
persone che lavorano nella scuola e i loro compiti, conoscere gli orari scolastici, rispettare le 
regole, conoscere il percorso casa-scuola e ritorno); 

 riconoscere i propri e gli altrui bisogni; 
 comprendere i propri diritti e quelli altrui; 
 abituarsi a chiedere l’opinione altrui; 
 dare agli altri l’opportunità di parlare; 
 promuovere comportamenti interpersonali positivi e nel rispetto delle regole;  
 incrementare i tempi di attenzione, l’interesse e la motivazione; 
 esplicare in forma sempre più corretta le azioni relative alla scuola, quali il reperimento e l’uso 

del materiale scolastico; 
 saper organizzare il lavoro scolastico in base alle consegne date,avere cura dei materiali di altri 

e/o della struttura (posto-riordino, aggiornare ordinatamente i quaderni con schede avute 
dall’insegnante- importante strumento per studiare e ripassare). 

 
PROGETTARE: 
aver coscienza del proprio processo di apprendimento come progresso (se non salgo gradino dopo 
gradino non arriverò mai in alto). 
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IMPARARE AD IMPARARE: 
 saper ascoltare persone, suoni, rumori;  
 saper controllare stereotipie; 
 seguire esempi, istruzioni, regole, consigli, (correggere gli atteggiamenti e provare a valutarli);  
 saper accettare un rimprovero senza rispondere in maniera negativa; 
 acquisire e interpretare informazioni; 
 conoscere sequenze e riprodurle per ottenere un risultato. 

 
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: 
osservare relazioni tra fenomeni ed eventi cogliendone il significato e stabilendo collegamenti e 
confronti con altri fenomeni ed eventi. 

 
RISOLVERE I PROBLEMI: 
tentare di risolvere un problema da solo prima di cercare aiuto 
trovare strategie e procedure che gli permettano di ideare ed applicare la soluzione del problema che 
gli si pone. 

 
COMUNICARE: 

 comprendere semplici istruzioni, procedure, azioni da mettere in atto in relazione al contesto; 
rappresentare e interagire linguisticamente a partire dal sì e no; 

 verbalizzare il vissuto emotivo. 
 
COLLABORARE E PARTECIPARE: 

 offrire un contributo alla realizzazione delle attività di gruppo e di classe (fare la lista delle 
merende,fotocopie,piccole mansioni di segreteria) 

 contribuire alla realizzazione ed organizzazione del mercatino dei libri usati accrescere la 
propria autostima nei confronti degli adulti e dei pari; 

 
Gli Insegnanti, sulla base delle esperienze passate, hanno ritenuto necessario centrare la 
programmazione formativa e didattica individualizzata  sull’acquisizione delle competenze di… 

 
COMUNICAZIONE 

 
Standard di livello: 

  sa usare il linguaggio verbale in modo adeguato al contesto e all’interlocutore  sa esporre in modo adeguato esperienze relative al vissuto e/o a contenuti di apprendimento  sa comunicare efficacemente il proprio vissuto emozionale in relazione al disagio e/o alla 
gratificazione 

 

Competenze di base: 
(Essere in grado di:/ovvero prerequisiti)  riconoscere il disagio  salutare, fare richieste, esprimere giudizi e valutazioni con un registro adeguato  raccontare usando frasi semplici e ordinate dal punto di vista cronologico e consequenziale  esprimere il contenuto appreso rispondendo a domande guida 

 
Obiettivi:  saluta i docenti all’entrata e all’uscita con il buongiorno, i compagni con il ciao  fa richieste in relazione alla soddisfazione di bisogni primari e/o necessità quotidiane 
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 controlla le proprie espressioni verbali evitando commenti inadeguati al contesto e 
all’interlocutore 

 
Obiettivi didattici 

 
ASSE DEI LINGUAGGI: 
(italiano, lingue straniere, linguaggi multimediali, attività grafiche) 

 

ITALIANO : 

 leggere parole in stampato e in corsivo; 

 leggere sillabando, leggere in modo scorrevole comprendere il senso di una parola; 
 comprendere lo scopo del messaggio scritto ed orale; 
 comprendere il senso globale di una frase semplice, comprendere il senso globale di una 

frase più articolata; 
 saper ascoltare descrizioni, canzoni, favole, racconti; 
 saper individuare elementi essenziali di descrizioni, canzoni, favole, racconti comprendere il 

senso globale di un semplice testo scritto ed individuare personaggi, luoghi, tempi, fatti ed 
azioni; 

 sapersi esprimere con frasi semplici, composte- riportare esperienze personali vissute 
 saper formulare una richiesta; 
 saper scrivere in stampato, corsivo; 
 saper copiare da un modello dato; 
 saper scrivere sotto dettatura; 
 saper produrre semplici frasi, testi legati al proprio vissuto con schema guida (scaletta), saper 

produrre semplici testi leggendo immagini; 
 rispettare lo spazio grafico; 
 saper correggersi nella revisione di un testo prodotto; 
 saper arricchire una frase minima; 
 produrre in modo autonomo la struttura di una frase semplice. 

 

LINGUE STRANIERE:  

 riconoscere oggetti, persone; 

 comprendere brevi messaggi orali; 

 riconoscere il significato di semplici parole comprendere semplici testi; 

 riconoscere elementi caratteristici della cultura e della civiltà del paese di cui si studia la 
lingua; 

 cogliere alcuni aspetti caratteristici; 

 conoscere alcuni argomenti di cultura e civiltà. 

 

ASSE STORICO-SOCIALE: 
(Storia, geografia, diritto, economia)  

 conoscere i fatti attinenti al suo vissuto; 
 riconoscere le relazioni familiari e di conoscenza; 
 riconoscere le relazioni stabili e le relazioni occasionali; 
 scoprire le modificazioni avvenute nel tempo (su cose e persone); 
 conoscere alcuni eventi storici; 
 collocarli in successione logica; 
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 riconoscere e comprendere alcuni semplici trasformazioni operate dal tempo; 
 conoscere e rispettare le regole di relazione interpersonale; 
 conoscere e rispettare le regole della comunicazione accettare i punti di vista diverso dal 

suo; 
 collaborare con compagni ed insegnanti  per un obiettivo comune; 
 conoscere e rispettare le regole dell’istituto; 
 conoscere il significato di comune; 
 conoscere le sue funzioni; 
 conoscere in maniera semplificata la storia del proprio comune; 
 conoscere il significato di provincia  e regione; 
 usare semplici fonti (immagini, simboli) per ricavare semplici informazioni ponendosi delle 

domande (chi, dove, quando, come, perché); 
 osservare e descrivere alcuni ambienti fisici e umani (casa, scuola…la propria camera); 
 riconoscere nelle cartine elementi geografici principali; 
 stabilire confronti tra gli elementi di alcuni ambienti; 
 uso dei principali concetti topologici. 

 
ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO: 

(scienze, laboratori, matematica):  
 
 conoscere, saper leggere e scrivere i numeri; 
 conoscere i simboli delle quattro operazioni; 
 comprendere il valore posizionale delle cifre; 
 conoscere e usare i termini relativi alle misure di: lunghezza, peso, capacità; 
 discriminare; 
 classificare; 
 ordinare; 
 operare con i numeri e comprenderne l’uso; 
  contare in senso progressivo; 
 contare in senso regressivo; 
 operare con le quattro 

operazioni; 
 risolvere semplici espressioni; 
 risolvere semplici problemi con l’uso dell’euro (esercizi di compravendita); 
 rappresentare graficamente le figure piane; 
 risolvere semplici problemi con l’addizione e la sottrazione; 
 conoscere ed usare l’euro ed il suo valore; 
 osservare fatti e fenomeni e relativa descrizione oggettiva; 
 condurre esperienze secondo la metodologia scientifica e raccontarle. 

 
 

ASSE MOTORIO-PRASSICO E DELLE AUTONOMIE 
(Scienze motorie, attività ludica, sportiva e ricreativa (soprattutto in relazione a progetti 
di vita) 

 

 Percepire gli elementi del proprio corpo; 

 partecipare ai vari giochi;  
 partecipare ai giochi di squadra; 
 consolidamento delle abilità motorie 
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 sviluppo dell’equilibrio posturale e dinamico; 
 potenziamento fisiologico e resistenza. 

 
 

Risorse della scuola e organizzazione strutturale delle attività: 
N.  ore di sostegno così ripartite: 
 n.   ore area linguistica 
 n.   ore area logico matematica 
 n.  ore area tecnico pratica 
 n. ore  di laboratorio (vedi programmazione allegata), 
 assistente ad persoman    
 n. ore  di recupero con altri insegnanti    
altro    
 

Unità di lavoro 
 Per l’area linguistica si prevedono delle U.D. 
 Individualizzate; 
 semplificate. 
 Per l’area logico matematica si prevedono delle U.D. 
 Individualizzate; 
 semplificate.  
 Per l’area tecnico pratica si prevedono delle U.D. 
 Individualizzate; 
 semplificate. 

Modalità di valutazione 

L’alunno sarà valutato in base al suo reale progresso di maturazione e di apprendimento rispetto alla 
situazione di partenza, attraverso verifiche periodiche programmate con i rispettivi insegnanti 
curriculari per le U.D. semplificate, mentre per le U.D. individualizzate si valuterà il grado di 
comprensione delle consegne e il livello di autonomia raggiunta nella loro esecuzione.  
In sede di valutazione trimestrale/pentamestrale si riporteranno nella scheda dell’alunno le 
opportune modifiche dei descrittori. Assumeranno valenza valutativa anche le osservazioni 
sistematiche del comportamento dell’alunno nelle diverse situazioni scolastiche (direttive e non). 
Vedi allegato PAI (Scheda di valutazione) 

 
Attese in funzione della realizzazione del diritto all’educazione, all’istruzione e all’integrazione 
scolastica 

 

Si attueranno particolari strategie integrative se l’alunno non ha strutturato un’adeguata autonomia 
relazionale. Nel corso dell’anno scolastico si potranno prevedere accorgimenti omogenei assunti da 
tutto il C.d.C. per decrementare eventuali atteggiamenti inadeguati e per promuovere percorsi 
finalizzati ad una reale integrazione scolastica. 

 

 
Grottaminarda, ___________________                                   I Docenti  


